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che n..Jlu schema di lcgg" sul cumulo drgli impieghi • 
8lipendi sia dichiarata iocomp;Uil.iile la carica di Bt•gre­ 
lario di giudicalura con l'esercizio del notariato. 
Presidente. t'anno omaggio 11 Senato: 

1. Il Prefello della provincia di Girgenli desii .4Ui 
a slampa di quel Consiglio pro,·inriale; 

2. Il signor H"nry Grirnal• Lubnnski rappresentanle 
l'As~ociazi..1ne emanripatrice d'ha li a, d' uo suo &critto 
inlilol<llo: La vfrilt 1ur lei lellr<1 d-. Il. J. Prourlhi>n. 

I.a seduta è o)Jt!rla alle ore 2. 
Sono presenti il Ministro delle finanze ed il R. Cotn• 

111iss.irio Duclioqué. 
Presldente. ~ 1oca11Ju I' •~sistt•nza di uno dei se· 

~rctari dcl Senntu per rormare il numero di due richiesto 
•lai ll<•golamcnto, P""H" perciò a termini dello sto .. o il 
11ignor S1•natore Sanvilalc, di &\'l'r lu l.iontt\ di rar prov· 
visoriarnente le VP.ci dcl signor Scn:tlore, al•gretario, Ci­ 
ltrario, che t'cl'Llsc di e!lsere impedito. 

Prego ora il aignor Scno1ore D'Adda di dar lcllura 
dcl proce8:!o •erbale dell'ultima tornala. 
Il Seoalore, Stgrtlario, D'Adda dà leuur• del pro· 

C""80 verbale della torn•ta precedente, il quale viene 
approvalo eenz11 osservazioni. 
• Presidente. Prego ora il Scnalore San Vitale di 
J.,ggere il suolo delle petizioni ultimomrnle giunle al 
Senato. 

Il Scnaloro S&n Vitale, Segretario provvigorio, dà 
ll'ltura drl 1cguen1e 

LETTCRA, S\'ILGl'l'O 
H PllESA IN COXSIDERAZJO~E 

DELLA PllOPOSTA DI LEGGP. DEL SE:o!ATOllE og GOlll. 

SLXTO DI ~ETIZIO:m.: 

Presidente. Il Seuolo n1·cudo ammesso in adunam.a 
privata la lclluro d'un progcllo di legge ioi7.iato dal 
111ignor ~enatoro Do Gori, io darò prioiieramcnte Ja pa­ 
rolo allo &lesso, onde possa C<porrc e l\'iluppare il suo 
progcllo, e quindi 1i passl'rll .. alla \'Otazionc sulla P"'" 
in considerazionr. 

L'art. 11 dd Rcgolamcnlo dire che e lclta e ovilu1•· 
pata dall'•ulore la sua proposta in pulihlica adunan••, 

'.'\. 3068. Sacheri Ca•imiro, n.ilai~ cocrcenle al Vill•r 
~. Co•tanzo (Cuneo), •i rirnlgc al Scn•lt> onde ouenero 
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il Senato delibera senza discussione se In proposta debba 
esser presa in considerazione o no, oppure rimandata 
a tempo determinato. L:i votazione sulla presa in con - 
sider.uionc si fa per alzala e seduta, qualora lo squit­ 
tinìo &e,(re:o non sia domandato da dicci Senatori. > 

Ciò premesso In parola I! al Senatore Dc Gori. 
Senatore De Oort. li progetto di lrgg<•, dcl quale 

dopo qualche esitanza, ho creduto dover prendere la 
parlamentare iniziativa, ~ relativo ad una massa di 
beui dell'estensione di oltre 6.000 euarl, e dcl valore 
che approaslmativarncnte reputo fra i H cd i 16 mi­ 
lioni, ed ha il duplice scopo dcl vantaggio delle fi­ 
nanze dello Stato e della prosperità economica delle 
province alla _quale si riferisce. 

In consogucnza i singoli articoli, che compongono il 
progetto, sono interamente connessi con le cuoJizioni 
agricole cii industriali delle province stesse, 

Ove il Si-nato si degni di prenderlo in consi.l-rusione 
un'apposita rclazlone darò, col maggior a1ih;ppo pos­ 
sibilo, ragione di tutti i motivi della l1'ggr.1 e se il so­ 
nato pui lo cnde, io mi dichiaro pronto a dure On da 
questo momento esteso sviluppo ai motivi stessi cd alle 
tormele rhe 60110 state adottate. 

Siccome però non vorrei dall'un canto abusare della 
pazienza e della iudulgenzu del Senato, trattenendolo 
troppo a lungo sopra un soggcue d'interesse meramente 
locale, e dall'uhro 11pprrzzo ahhastanz;\ quanto sia pre­ 
zioso il tempo d1·l Senato, in specie pendente la di­ 
scusshue tli una h·gr;c di e .si gr.1ndl! ril.evo quale si 
ò quella del registro clic ai agita ormai da quasi una 
scllin1ana, così ~uaodJ il Scoato 0110 crcJL•s.sc allri- 
1nenli, io roi rirerirci alla rL·lazionc, dalla quale il wio 
'1rogctto urcLùc acco1np.ignato. 
Presidente. Prrglierò ora il Senatore Dc Gori a dare 

leLtura del te.;to del suo progetto; in seguilo se qual­ 
chc;luuo dei signori Sl•n.llori credt·ra di do111and.ire 
qual..:he ffi,lf.{è;iOrO s•;i)uppo OC (ar:\ J'cccil:11nenlo, Btnza 
lJCr altro vc:nire a discussione, non · essenrto a1nmrssa: 
io fine pr)i io mP.llcrò ai voli la prt•sa in considL·ra­ 
ziooe a termini dcl citalo orticolo dcl nu•lro rc~1.la 
1nenlo. 

Srnalorc De Gorl. Darò kllura dcl progcuo di legge 
da mo, proposto, e slalo a termini dcl regolamcolo g;à 
deposto sul banco d<·lla presidenza. 

Ari. 1. 

Il Ministro delle Onnnze oliencrà progrPR9iva111en1.r. i 
beni dello Stato io Val di Chiann, compresi nelle pro· 
vince di Siena e di ArPzzo, in lotti non minori di rl· 
tari cenlot nè maggiori di etturi duece·!IO riascuno. 

Art, 2. 

"La 1.li\'isionc e la stimJ di ci&ùicuuo d1:l lolli ~rd 
pre\·entiva1ncnh: t•scguila e puLblirala a cura ÙL·I Mi­ 
nistro ddlc Fiuanze. 

2 2 ;.> 

Art. 3. 

Ciascun 10110 sarà aggiudicato nl seguito di un coo­ 
COl'>iO od olTcrle 11tgreto rolle norme stabilile da un re· 
gula111enlo. · • 

Art. 4. 

Il rom11rnlore dovrà pagrre allo Staio il quallro per 
C(•n10 t>d onno sul pr~zzo di acquisto, a ti1olo d' inlt~­ 
f('.f.fle, o iJ duo per Cl•oto cd anno, a titolo di ~mmor­ 
lizzazione, p<>r il pC'riodo di anni ,·cutidue. 

A.rl. 5. 

Sarà in facollò dcl compratore l"atrrancnrc in lUllo o 
in parte il prezzo di acqoialo colla coosegna di nllrel· 
tanta r1·11dila dPllO !!'lato. 

Art. 6. 

Le ofTtrte rlic comprcnd<'si;cro '-'ii.I lotti, e che vc­ 
nissrro acrellalc, saranno considerate come diYcree r 
IH.'paralc Ycnditc o coru'-'rc, e pl'rci0 slipnlatc in al· 
trr.ttJnli ('UlllrJlli. 
Ministro delle Finanze. Domando I• pJro!a. 
Presld~nte. Il signor llinislro delle Fina11zc ha la 

parola. 
Ministro delle Finanze. Il Alinisl<•ro arcella il 

priuripio rhe jurorina il progPttO lii h•gge tcslè h•Uo 
dall'onorl'\·oll! signor Scnahire De Gorit cioP. che questi 
irnportauti h~ai dcruaniali i;iano venduti. 

Credo inutile lo rspriinere pl'r ora la 111i11 opinione• 
sopra i n1odi e i limiti con cui QUl'Bla ,·cnJila si cr· 
fl·tlucrl•lihc1 rist·rLandon1i in momento piil opportuno 
ad esprimerla davnnli ali' uffio:io cmtrale ed nl Sc­ 
n.ilo. 

Ma in ordine ul principio, ripeto, il Ministt•ro nou 
sol.1 non si oppone alla presa io coasidL·razionc, 1na è 
in dehilo di rin,:raziaro l'onorevole Senatore Dc Gori 
di D\'Crlo prCC('dUlO iu QIJ('BlO. via. 

Senatore De Gort. Debbo ringraziaro il aignur Mi­ 
nistro dcll"amabililà colla quale ha V<•lulo lare lmona 
ucro~tienza ulla 111ia proposla. 
Presidente. A termini dcll"arl. il l<·atè letto, i11· 

,·ito il Senato a dt·lil1t•r1re senza discusJ<.ione, so la 
pr(lposla dcLUa essere vresa in cousilJcraziouc o nou, 
oppure rimandala a tempo detcruiinalo. 

Chi TuuJt! che qucgt.a proposta sia prt•sa in consilJc .. 
rJtione è prL·~alo di ~oq~crc. 

Sen<Atore Roncalli Francesco. Sia100 in uumero! 
Presidente. Credo di ai. 
llipt:to; chi ioleot!e che questa prol'osla di kggc sia 

prt>ria in considerazione, si alzi. 
(f; pre•n io considt•raziooe) . 
Prin1a che si proceda allo squiltioio acgrclo sar~ mia 

tura di verificare il numero dt·i Senatori. 
Dcl rc•IO è co•a nota che molle vullc i signr.ti Sc­ i ""lori, quaoJo nou si lr•lla dd volo per aquillinio se· 
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greto, fanno allo di presenza nell'aula, e poi chiamati 
ad altri urnzi vanno nelle altre sale. Finora non ai è 
111ai praticalo che si facrsilc una trrificuzionc precisa 
di uu.nero, fu )rt'l.Jè o ai rrauasse di squiuinìo segreto 
uppur« uno dci signori SL"nalcri oc facesse istanza spe· 
ciale. 

Pros-guirò dunque la norma che .si è tenuta 1 sola 
11or1111& rolla quale si possa in questo, come in o~oi altro 
cunsc .. o parlamentare, procedere •I dlsbrige degli alT.ri. 

Prima però che si addivenga allo squiuinio segreto, 
lioarà ruia cura di (ar ricercare tuuì i siguori Senatori 
che per avventura non sono nell'aula, e se non ri anrà 
il numero Icgnle si proceders all'appello nomiuale e ai 
iuscrirauno i nomì d<·gli assenti nella Gti1 i1:t1D lJ({lcialt. 

5EG[ITO DELU DISCt;:>SIO:';fl 
SUL Pl\Ol;JìTTO DI LEGGR l'El\ LA TASSA 

DI REGISTHO. 

Pttsldente.Continuuodosi secondo l'ordine del giorno 
la discusslone dcl progeuo di legge pPr la tossa di regi· 
stro, rarnmemo al Senato elle nell'adunanza precedente 
è slotu letto l'intiero paragrafo 2 dell'articolo 99, ma non 
si è potuto votare, perché il Senato noo era più io nu­ 
meru, Se non vi è osservazione in contrario io menerò 
ai vori questo paragrafo 2. 

Chi lo approva vogliu alzarsi. 
(Approvato), 

• § 3. - Ta81a propor.1io11ale di una lira 
per 0911i C'-nto. 

e 12. Le srnterue deflnitive cosi contradJitoric 
come rontumaciali proferite in qualunque grado di giu­ 
risdizione, dalle Corti, Consigli, Tribunali o Giudici di 
mandarncmo o pretori in materia ch·Hc, comml·rciale 
od allra materia contt1nziosa qu3Jsiasi, non che le scn· 
tcnze dl1gli ilrbitri rese rserutorie, e quello prurL·ritc 
1lollc Corti, dai TriLuoali o d.1i Giu1liri in materia pe­ 
nalo ~llurcl1è vi A parie ri\·ile, quando tali .-cntenzo 
routt·n~ooo r.ondi.lnna pPr sonHne od ogsrHi di valore 
dl•trr111inato o valutabih1, colloraiionr di 11ommc od altri 
\';dori. 

• Alle srnlenzc drfinith·e sono p:lriUc:itc le ron\·cn· 
•ioni ~iudiziali dello parli dh·enulc irrevor.abili quando 
si rilcrisr.ooo • cose valulaLili a norma dell'articolo 28. 

' ln ut1su1& ca.so, e per mssuna di qutstl stutt~ 
la. ta.ssa pro11orJio110/t potrd esstrt tJ1i1101·1 d(lla tassa 
fissa .stabilila risptlli1.:arne11lt col prtctdtnlt articolo ptr 
le 1t11knat dtllt Corli, dti Con.siyU, dti Tri~1,noli1 dei 
yiudici e df!Jli arbitri. 

Quai~do la fossa p1·opor::ionale 1ard sl1Jla pa1ala 
per una 1e11t111:a profcril11 ia COJ1tiimacia1 la prrceaiont 
della tassa '"lla 1tnltnta clie polrà 1oprt1L'Vtnirt in 
r.0111radclilorio delle pal'ti, ai,rd luo90 •otamt11te 1ul 
1upplcmtnlo di eourla11na. Lo stesso wrd ptr le sto ... 
lt1ue pro{trilt in gradu di apptllo e ptr quelle tU· 
cutivf.. 

Se non vi è 1u7iplemmlo di condanna la sentenaa 
sarà rcgiJlrala colla .sola lassa fissa che sarà sempre 
la minor tas.ta da riscuotersi.> 

Ora viene l"alio~a che co1nincin con le parole: Quando 
ui1a co11da1ina tee. Di qu1~sto alinea l' uHicio centrale 
propooe la soppre..sione. Il signor Commissario Regio 
,.; nderisce r 
Commissario Regio. Mi rimetto ali• savicua dol 

Senuto. 
Presidente. So non "i è osservazione, terrò il Se· 

Olio per assenT.ieule alla snppressione. 
e La ta~sa proporzionale •ulle sentt1'.at a doi:iitn, 

itbbme il provvtdimwlo giudi:iale cht ne (oi·ma rog- 
9~Uo, trot•isi COllCtpito tlti termini d'una Stmptitt do!"' 
rlJraloria cli dirilto rdalil1a a cosa valutabile che Ht 
i11duca l'acquisto o la disnit'siiont, t quand'anchl non 
•iasi fatta U'.Uu causa ueruna contestaz:io1u od osser­ 
va1ione, tcuU11ato ptrO i' caso conlen1ptato dall' arti· 
colo 98 § 1. numtru 4 td tccmuau pure lt omofoga:ioni 
dei concordati cli.e .•ty1to110 in materia comme1·ciale fra 
i crtditori di uno lltsso dtbilort, in quanlo i risptl­ 
ti1'i tt·edili no" abbiauo i11dioiduahn111le formalo 09 ... 
9''"' di cotiitstaiiont. 

e Lt dtcisioni drll11 Corte di ca.rtaz:ione rari110 
mnti dalla lauu l'ropo1·afonalt ; 

• 13. ALbandono di rnrrci e d'ogsctti assicurati. 
e La lassa è perulla su! valore de/I' ogg<llO ab· 

bandonato; 
e 1\. Gli alti e contratti d' assicuraiioue. 
e La laua t dovuta sul valore del prtmio, ossia ml 

moJtlc.re dtl pre:~o paU11ito ptr fa1sicura.1io•e; 1 
Qui e· è un:i troi&potiiiione con1e il Senato ha a\·ver· 

lito. Il numero 15 si trova trasportato. 
• 16. Le dichiaraiioni del maodoto, ossia la nomina 

dellJ persona per cui il dichiarante si è r""o delibcra­ 
tario di un' appalto o di un'impresa ddla natura di 
quelle indicale al numero precedente, quando lo dichio· 
ra7.ione uon è pura e semplice, o non è seguila entro 
tre sioroi succ1•ssivi oli' atto d' appalto o d'impresa. 
oppure <1uon<lo la l•coltà di larla non è stola ris1•rrnta 
ncll' ntto mcJesi1110. , 
Se Oc88uno domaoda la parola porrò ai voli il para· 

grafo terio lcstè letto. 
Clii aJlpru" il § 3 è pn•goto di olzorsi. 
(Approvato). 

§ 4. - Tassa propor.iona/e di lire 2 per ogni 100 lire. 
e t7. Le oggiudiroziooi, Tendite, ri\·endite, cessioni, 

retrocessioni, con,·en:(ioni e qualunque nitro atto, &ia 
ch·ilc, sia giuditiale o stragiudiziale traslatirn di pro· 
prietà o d'usulrutto a titolo oneroso di moLili, di rac­ 
r-ulte d(•ll' anno e frutti pPndt•nti, di t:iglio di boschi 
cedui od olbt•ri di allo lusto, ooo che dcl diritto di 
esl'.iVAte o prendc>ro materie da tt·rreni o 01iniere pc>r 
un k•mpo non Pccedcnle i trent" anni. 

• Le aggiudicoiiooi "'di beni mobili latte per nuorn 
inconto a rischio del primo deliberatario, e quelle cho 

8E.SalO!lil DEL )86} ... ()2 - 
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seguono per nuovo incanto dietro le f.•llc off,·rle d'au­ 
mento di prezzo, 1000 aoggt·llc alla stessa tassa, la quale 
"rà limitala alla parie del prezzo che eccede quello 
della precedente aggiudicazione, qualora quell'aggiudica­ 
tione lìia già alala sottoposta a tassa. 

1 Soggiace alla stessa tassa drll• vendita la pro- 
111cs.:1a di compra-vendita di mobili, se esiste il consenso 
reciproco drlle parti sulla cosa e sul prcuo, così pure 
la rcecisslone della promessa, ad il recesso dalla mede­ 
suua, sogµ,iare alla tassa del retrorendita, salvo i casi 
contemplati dall'articolo 15; 

e 18. Le costituzioni di rendite perpetue o vitalizie, 
e di pensioni a titolo oneroso, e gli nOìtti di beui mo. 
hili falli per un tempo illimitato; 

I rn. Le permute di beni immobili per loro natura 
eilu;1ti nello Stato. 

• La tossa &arti pcruua 1ul ralort dei btni ee­ 
dufi da u11a parlt, r1uar1do ts&a u9uayli il vatcrt dti btni 
ceduti dall'altra park, e non vi 1io alcun co11gua9Ho o 
f>laggior volort. In ca&o di co119uaglio o di maggior 
ulort, la lo"a iarà corrispon« in ragio..e dtl 2 010 
1ui valt>ri intmobitiori the ti ugua9tiano, t iarà dooula 
la las&a slobikla per la t•tudila d' immobili ml con­ 
!J'Ul!JtiO o si'L ma99ior valore. 

« 20. Le dichiarazioni di mandalo, essia la nowioa 
della persona p):r cui si Ieee un aequisto per v,ia di 
deliher•mento e Ji compra-\·endila di mobili quando la 
dh;hiar.izione o la nomina ooo ~ pura e SC'1nplice, o non 
è srguila entro il giorno succrssivo all'alto ili delihcra­ 
mento o di compra-vendila, oppure quando la lacollil 
di lare la dichiar-•iione di mandalo non dcri•a dalla 
ll·ggc, ovvero non è sli.lla riservala nC'll' allo di d1·li­ 
hcraw1•ol1J o di compra·vcndita; 

e 21. Le couct.'8sioni d"iu1mobili a titolo Ji auliL·rt•isi; 
e 2t. Le pon.iuni di mol>ili indivisi acquislatr per 

1h::ilaziouc; 
• ~3. I cooi;u:Jgli cd i varcggiao1roti nelle dh·l:;iuui 

lici · btni mobili; 
e :!.\'. Le indrnni1a 11ronuncialc tanto in n1oilt.'rL.i 

civile, 11uanlo in qul'lla penale, quantlo vi è p;1rtc ci· 
vile; 

2j, Le du11azioui ln& ,·ivi che hanno luogo (ra gli 
~,,u~i Dl'i roolrdlli di 1oatrimoaio cd a contemplaziooo 
dl'I 1ucdesi1no, 1lllrc douazioni lra vivi e le lras1nissiuni 
p<:r "'1U•• di morie della proprieli dcll'u•ulrullo, o dcl­ 
i' uso di lJ:·ni ruoLili ad irun1ohili che hanno luogo tr.i 
couiugi, sia che le 1ncJcsilne trasn1hu;io11i si opt·riuo per 
successioni ab iuit1talo ovYcro in forua di lebb1ncnlo 
o tli ahro allo di liU..•ralil! a causo di morie. 

/Approvato). 

I 5. -1u~sa propCJr.aUJ11al1 di l . .t ptr O!Jf'i c~,llu lire. 
~6. Le aggiudirazioni, dcliber,uncntl e rivendite, 

CC:i8ioni, rl'lrocc&sioni, e qualunque altro alto ch,ile @in­ 
diziale e stragiudi1ialc lr-llinslath·o a litolo oneroio dtlla 
11ruprict.\, dcli' usu[rullo o dcli' ""° di licni immohili o 
coneitler-•li i.li. · 

I drlilicramenli per nuovi iocanli a rischia del pri · 
mo delilicmlario di beni della stea!u natura, e quelli 
che haooo luogo per reicanto dietro le lane oO'crlc di 
ou1nento di prez1:0 aono aoggclli alla stesaa tasda, la 
quole aarà limit;ita ali' eccedensa del prcuo del pM·.c­ 
dcnle drlibemmenlo, se per questo lu già corri•1111sla 
la tossa dovuta. 

• Sono aollopoate olla tassa meùeaima le cc,.ioni 
di diriui di riscatto (alte a titolo oocroao1 lo roncrt1· 
•iooi di dirilli d' arquc o qudle di e8cavare o prendere 
01aterie dai teneoi per un tempo ecct'tlenLe i lreut'anni 
o per un tempo illim!tato, ooo che Jc concessioni di 
prel·ario e 1ervilil riguardanti r~ immobili quando vi 
aia corr(·spctli,·o. 

1 So~giare alla etcosa las•• della vendila la pro­ 
ffifSSa di cuu1pra-vendita di immobili, purchò ra1ta Ot-llc 
forme dalla lt>ggc richir.sle per la sua cffiracia, 1e rsi­ 
Hle consenso llello porti sulla cosa o sul prczz.J: co~I 
pure la r1 srissione della promessa od il ri·cl'118o dalla 
m~e•ima aoggi;1ce allo taa:la della r1·troveod1la, salvi i 
casi contomplali dall'art. 1a; 

1 ~1. Gli affitli di immohili a rcodile perpl'lU<', 
quelli a vita, o la cui durata 1ia illiruitaL.1, le eu«lilu­ 
zioni d' (•nOleusi a le concessi uni di dirilli di superfidu. 

• 28. La dichiaraZlone di mandato ossia la nomina 
della persona per cui ai ~ fallo .oa arquialo per via di 
dclib1:ra1ncnta o di contrailo di r.01npra~vendita di ber.i · 
in1m0Lili se la dichiarazione o la 001nina oon è pura 
e •cn1plice o non è segulta ehlro tre giorni surccssivi 
ali' allo di delil>cmm~nlo o d' ac·qui•lc•1 oppure 11uando 
la facoltà di laro I• dichiJrazionr. non emaua d•lla 
le~ge ovvero non è alala ri•cnala nel!' •llo di dclihc· 
ramcnto o di acquisto ; 

• 20. Le porzioni di lieni immuLili inJivi•i arqui- 
1tale per licilationP; 

1 30. I con;:ungli od I mag3iori vulori o maggiori 
•••wsnl negli alli di pcrmuta ~ di dh·i•ione di beni 
Immobili. 

e :I I. I riiicatti di beni i1n1110Uili e3crlitati dopo 
1 .. sco"'i i lcrmini slahilili dalla h·gge o convenuti nt'I 
pri1nili\'O contratto di vendila contcncnto lll ri1R'r,·a dcl 
riscatto, ovvero trascor~i i lPrinini 1t.ali vrorogatl giu­ 
diiialmt•nte. 

e Soggiacciono alla lassa ntl·desima i riscalli an­ 
che e&l!fCildti colr'1 i lcr1nini suddt:Ui, ota non dal ven­ 
ditore o dil' suoi err~Ji, e quelli ezianJio che ai csc· 
guiscono dietro riserva t"!l11rt>Jisa ·jn ano di pcrn1uta. 

Senatore Audlll'redl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore Audllrredl. L'ohro giorno (ltlrlando su quc- 

11to progetto di h~sEe mi ru osservato dal signor Prt·si· 
dt.oLe che io lrascorre,·a io un campo troppo vaslo, cn· 
trando nl'lla disr.useione generale. 

Signori, io non bo l'a1nl>izh.1ne di rare di3torsi acca· 
de1nici, iolcndo bendi di lcueru1i nel lcrreao dci falli, 
pcrchè credo necessario che un l'8a1ne d'opprcuaziouc 
1ia fallo au questo progcllo di legge. 
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t:.so sarà rimandalu alla Camera dci Deputati ed io 
credo che si lcrrà in qualche ronsiderazione quaoto si 
aarl dello io rapporto al medesimo io questo ramo dcl 
I'arlamcnto. 

lo 11islli 1•-bn le questioni finanziarie conceraono più 
specialmente la Camera dei Deputati, ma ch'era pur 
necessario r.he il ~enato non si spogliasse interamente 

, di quella 1or•rgliao1a generale che ahhrarria il sistem11 
flnanriurio. 

Voi vedete, o Si:;:nori, che rol mezzo di questo pro­ 
~rllo tutte le trasmis-ioni di proprh·là eiano gravate di 
un'imposta dcl 4 por 011J, che è quanto dire ad un di 
prrsso che ai domanda ai possidenti on anno di n-n­ 
dita. Ad ogni trnsmissione di propriet:\ si ìurromeue il 
n .. co dicendo: \"OÌ volete rendere, dovete pagare la tnssn. 
:ion sarebbe meglio che le imposte all'agricoltura fos­ 
sero dirette f F.ttse sarebbero più. equamente riparli te. 
Queste imposte indireue cosl gravi hanno il graailis­ 
simo lnronveniente rii ineagliare la libera mutaxicne 
delln proprietà; e sapete qual à In conseguenza di que­ 
st'arenamento di trasmissione delle propril•tà' f: quello 
cti allentare il prrh•zionnmrnto dtll'agriroltura. 

~on credete che siano i ve;·c:hi possidentl quelli c·he 
1nigliornno il suolo, sono i nuovi possidenti che stu­ 
diano i perfeaionamenti agricoli di cui sono capaci le 
pos!H'l!s.ioni acqui~tah:. 

Io cre1lo rcrrnanlt~Ole che ogoi oslJrolo clie si rrap· 
ronga alla libera tras111i~ioionc d~lle proprh•r1 eia norl'·· 
\"Olc al progn•aliO dl'll0ai;riroltura. lo pl'nso che qursta 
tassa sia lroppo gra,·e~ eppt•rciù è mia intenzione di 
proporre un e.nendament,1, rioè che invC>ce dcl 4 p{'r 
010 e>Sa sia ridolla a 3 P''r 010; piulloslo accettcrl'Ì 
un"imp·>St3 sulle lrasmi;,ioni delle proprietà anrho in 
linea dirrtlo anzich~ gravare l"agricollnra di qu.'"t" im· 
po•la. 

Che cos• abhiamo fallo eia alcuni anoi in qnaT Ah· 
biamo tenuto una linea econo1nica progrcS3Ì\·011nente 
grJvosa olle proprielil 1tahili. P. che cosa si è. fallo io 
un altro scuso? Ah1Ji.1mo cercato di disgrJ"arP. e di 
procurJre :lilli i 111agsiori fa\'Ori della lt·t;ge alla pro- 
prÌl:tà n1olJilt•. • 

~la riOcltctc, o Signori, cl1e ora la proprietà mol1i­ 
liJre ba pr(.•so uuo B\'iluppo granJis5irno da rguagli:tre 
in molti pJC'Si con1e in Ingllilh·rr.1, nel Belgio, nell'O­ 
landa il vulom della proprietà sta~il,•; q11i11Ji questo 
grm•r< di proprietà mcrilerebl>o di essere gravato di 
egual propon.ione d"impo•la. 

Voi mi dir..te che è facile colpire la proprictia &l•· 
Lile o che è molto dimc1le di colpire la mobile. QoOdlO 
è vero. lla hcn ai può t·olpire IJ proprieti 01olJiliare 
col meno Jdl"impo.la indirclla che gravilA sulla ric­ 
chezia genernle. }: mitJ a,·vi.so chu non ai possa a 
lungo ant..lare a\'anti col si:;tcma prcsrnte; nè credo cl1e 
la pruprielà sloLile possa •01•portare da aula la maMgi•>r 
palle det(li asgravi llnanaiarij essa è aulhlaria in certo 
modo del dPl1ito nazionale, quC'Sto lo am!ncllo, n1a t1lc 

soliJoriNà dovrebbe CISerc comparlita sullJ proprit•lil 
moòili11rc. 

lo prrghorò adunque i signori Mini•tri, co•I beo in· 
tenzion<1Li per Ja buona ammiohurazione floa.oziaria, 
che 11 adoperino 1 aollevarc, por quanto è pos1iLile, 
la propriohl stabilo dai mnggiori 1ggrn•i che bo oop· 
poi-lato fino od orn. 

rion lt che io ricusi raccrescimcnto delle iU.poslu, 
ne riconosro anzi Ja uec('ISità, ma. da iinposla atl. int· 
posta il finanziario .. porlo de•e 1cegliere la pio eqni­ 
lativ3, qu1•lla che non dislru~ge la sorg1•n1e di ouo,·o 
in1po~te. 

Se il paese si arricchirà, se J'lt.tlia diveoierà una 
Nazione ricca e polento potrà sopportare gravi imposte, 
come le eopportano allre Nazioni. È nolo quanto le 
imposte eiano gravi io lnghiltrJ.l'a, ma relati,·:amC>nlf! 
olla riccho7.zil di qut~I paese ric~cono piU lie,·i. 
· ALhia1no bisogno di ravorirC' Ja produtioue dell11 rir- ' 
cbru.a, e qursia per l'Italia ri;ie,le speci;ilmcalP. n•I· 
l"agricC'llurn. 

'.'iui non dobbiamo neanrbe d sperare ddl' industria 
mani(;1Uuritra t:lic ahhiamo e~ualineute colpita coll'cr.­ 
c('tl~ivtl e euLitanca di1ninuzioue dC'i dirini doganali, 
che banno proYocato la cessazione di molti slabiJimeoti 
in<lustriOlli. 

Hacromando queste considerazioni 11pecialo1ente ·ai 
nuovi D• pula li che entrano a far parte dcl Parlamento 
italiano. È utile che eosi stendano lo sguardo sullo 
condizioui 6nanziarie nostre; ,:;ii lu &\ e\·a dC!tto prima 
di me I' onorevole Senatore Farina che Ja propril'là 
otal,ilc à drlcriorata dcl 30 010 dcl suo •alorc 1e non 
dcl 50 010- 

Si lrallcrchbe ora di arrestare que•ta falsa tenden1.a 
che è rovinosa all'industria e all"agrh:oltur:l.. • 

Nella pas;;ita sessione nhhiamo gravato anche I' in­ 
dustria dt>i cotoni di una (orte din1inuziooe rlri dirilti 
doganali che erano pur vnntaggiosi all'erario. Ehbt .. ne 
Udl'880 i proprietarii di Culone BÌ lagnano forlcnu•nle. 

E pur giusto cho all"in1lustria 11azi1.1nale ri,·olgia1110 
le nostre curç, pcrchè gli industriali non suoo iu po­ 
sizione mitiliore degli ;~riroltori; n1a se noi diancnti­ 
chcrC'mo I~ sorgente dt·lla ricchezza noi pregiudichu.­ 
ren10 il ooslro a,··;cnire; pe1-dere1no 'JUella fiJur.ia, quel 
credito che lìuora ci ha sostenuto. \'oi sapt~le, o Signori, 
quante vultc abbiamo rico .. o al crndito dal lt!-iS in qu.1; 
ogni anno siamo andi:lli a,·auti con imprestiti, e non è 
e.on questi meui che si mantiene la riputazione delle 
nostre finanze. Porèc a,;re1110 bh;ogno di un altro i1n· 
prestito; i finan1ieri danuo ocebio ali.i noslr.i posizione; 
e so es.-.i \'e1tono che il nostro sistema Dnanziario non 
sia slat..ilito ci (;,iranno suttosWre a più gravi conJi1ioni. 
A 1ulliC'\"O dell'agrh·oltura io proporrei J' emcnda1nenlo 
che hu accennato le.il~, cio~ che la lassa proporzionale 
cl1'è del i pt•r Oio aia ridulla al 3. Domaudo se l'uf­ 
ficio centr.ilu sia di:ipo~lo aù accl'tlarc questa moili· 
lìr.t1zione. 

Senatore Arnulfo, lltla1ort. Domando la parola, 
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Presidente. Ho la parola. I lnfluenza che esercita l'ufficio centrale nella discussione 
Senatore Arnulto, Utlator~. Non è intendimento , di questa li•gge; ho veduto che tulle le sue proposte 

dell'ulllcio centrale di seguire l'onorevole preopiuanto I sono state adountc, e non ho grande fiducia, tbc quc­ 
nell'eaatnc del sisteinu di nuove e diverse i1np1111Lc; noi st' emendamento possa essere ammesso. Ciò non di meno 
racciamo una h·g~e co.mlinata al sistema esistente, e credo or"orluno di contrapporre ancora alcune osserva­ 
sarebbe inoppcrtune che io trattenessì il Senato sui di- aioni. 
Vt:rei sistemi che si (>OS!UOO proporre piU o m1•00 io arriio- Il Rt.olf\l·.16 dell' urfll'iO eemrale ci disse rgli Blt>S81) 
oia con quelli vigomi gt.1oeral1nt•nte in Europa. Dovendo avanl° ieri cue molte sono le eontravvcmionì alle tasse 
lullatia rispendere allo 11pct:il:lle eccitamento che si fece di registrazione. 
aJl'urOcio centrale, ee sia disposto cioè ad aderire alla lnfuui, p ·r violare la lvgge usano le parti interessate 
proposta di ruìurro dal • al 3 per 010 il drriun di rli pagare un accento prima di sti pula re il contratto. 
tras1niMione di propriete, l'ufficio r.t-ntrale suo malgrado I outai certamente non si ranno scrupolo di fa\'orire 
è eestrvuo di dichiarare che non può aderire ad una si· queste contravveuzioni ; le tasse eccessive hanno questi 
mile proposta. inconvenienti in certo modo di lcèilliinar la frode; sa· 

L'u[Ocio Cl..'ntriilo nell'avt·r aderito a che la tassa eia rcbl>c un 1nt·zzo di risparn•iarle quello di 1nilig11.re le 
del • per 010. fece le opportuno conS1dero1ioni sulle l<lsse. 
conseguenze che po•sano derivare da simile la ... ; e l'icll' ioteri,_;se ~cnerale della pruprirlà pocue conside- 
frutlo di toli co1uiiJcrazio:ii, avuto riguJrdo allo circo- ra7.iooi a Yrci ancora ad oggiung•!re. 
staoze finanziarie io cui ci lroYiamo, fu di ricouoscrrl· 81H·ria;no che I' onore,-ule Yiuistro d'Agricoltura, In­ 
ia n~cessit~ di amLncllcr~ la quota di tassa che dis•:u· dustriil e Couuncrcio voglia procurare alla proprict~ sla­ 
tiamo, cioè del 4 per 010. hilt! il benl·Oiio dcl crtdilO agrario, p~rocchè &l'nz.a di 

Il più od il 1ncno, la 1naggior o n1ioor aravezza di qllrsla islituziuue la proprh•Là al.tLilu non n'irel>be mezzo 
una tagsa non ~ &!1npre la coos,.guen1:i di prin<'ilJii a"· lii s1leùiWrsi dci crediti ipotecari che l' OJ.l()ri1uono da 
1uluti od astr:tlli, n1a t? per lo piU la conseguenza di alcuni anni per effcUo di t.anli iotortunil acc:iJeotuli. :;l·i 
bisogni atluali, più o ffiL'DO grandi, i quali richi<•d<1no paesi di pro,·inL·ia l'interesse d1•l dl·oaro r;1ggiu11ge il 1 
mJggiori o n1inori sacrifici.. e r 8 per ccoto; e 1e oon vi rf)!Se un'istituzione d'am- 
i grandi Lisogni d1 Ile lin.inzc nel te1npo che <·arre 111orti:zzaz.iooc a rate annuali di quc:1ti debiti, 1ooltc pro­ 

s..:ioo noli 1 noi tutti, ed all"ouoreYole preopinante; q·1~11di priet·. dovrl'l.tl>t·ro e&:Jt'rc \·cndute diclro isl.inze giudi..:iali 
ogni di:scussione in astrailo sulla misura dl·ll' ifnposta dl·i crédilori. • 
non pui• trovar luogo opportuno a fronlr dL·lla nert'&- Voi iJapcl~ quanti) sia reso scarso da ulcuoi aoni il 
sità. numerario Dl'i paosi di pi"ovincia: pochi~si1oi imprestano 

Tuua,·ia l'ufficio_ uutralc ehlJc a consiJerare che se au ip ·lf'ca. 
si ha riguardo alla l••sa dì trosmissionc di prol'ritl3 1\dl' iott·rc'Sse dell'ugrirohura domando quanlu è già 
ora vigontc ocll.! aoti..:hc province, quella ora proposta 11talo chiesto dall"unorcvoll• St•natore MartinL·ngo, vule G 
rt"ct1 la di1ninutione dell"uoo per 010, il che 41 1uttavia dire la t•qniparJzione dt'll~ in1po~te. 
qualche CMI: poichè uon BOio n1JO 1' aumer1ta n1a 11i In aironi luo~hi si paga il 30 Jl•lla rrnòila n('lta della 
dilninuisce quel che ad,·aso si pa;a. È un di!l-graYio. ~e propr:et:J, in nllri Foltanlo il 3 p1•r 010; qut'sl.i diffe· 
si considerano poi le tasse d" uguale nntura che si pa· re11:z.i I! C'Oor1ne. 
gano in altri luoghi, pPr eAempio io Francia, vi è una Vi è il progt·lto dl'I cat<1sto etal,ile : ma rrf'do, cho 
dirTcrenza t%rnziale in più, io quanto (·be ivi le tas:;c questo non sia più Càl·guihilc su v;1sta arnia: del rC'~lo 
di trasmissi"ne d<~ila prOl•rif'là i1nml)l>iliare acrrC'sr.inla una gr.in p;1rte d,·11' lta.lia lo pvssiedc. Si pulr~hùL" lut­ 
dei duo deci1ni di gucrr• #!- d~l 6 r('r o,o. Siccome noi la\'ia 11.·mprt! addh·l'nire ;jlJO 6laltili111t'Olo d(•Jle in1poste 
non crediamo che le rondi7.ioni agricole d~lln Fran1·ia su un eisle1na e.I' &1l11brarnrnlo pro\·vi:1orio. ~p1·ro cl11i 
che da ai lungo tempo sopror1a una tn~11 drlla mt·ti 11nc>st:i gravh·1:1na questione earà seriamente maturata 
1n~giore rli quella che ora da noi si vuol~ in1porrr, dall' onorc,·ole ~liui~tro d"Agricollura, Industria e Com·· 
sieno lalment" tattife che possono inFpirore dei gravi mercio. 
timori che il solo 4 per 010 poi::aa eE8l're rli grave pre· Sperc> ancora, cl>e Tcrri es!lenzial111enle 1c1ns-i1iOcato 
giudizio all'ogricoltur.a nostra, l'ufficio r.entr<:ilt erte.le rhe, il eislt•n1a ipvh•cario, io gui11a che non vi siano più lanti 
avolo ad ogni cosa gli ''PPOrluni rigu;1rdi, ed ei&tnzi:iJ- vincoli da dccirr<i.re nella tras1nissione dt:'lla proprie1;. 
niente avuto riguardo alle Rral'i cirl'ostinze altu3li, la Sono questi vinroli che rrnduno cosl difficili le n1uta• 
l<l58a del 4 per 010 possa dal Senato accettarsi, snlvo a zioni ùi proprielil oltre ~li a~grad natur•li delle ipo· 
modificarla in tcrnpi migliori. teche. 
Prealdente. Se il St-natore AudiiJ'redi peni&le Dl·I I lin1ori dl'Sli acquisitori dclrriorJno im1ncns;t1nl·ntc 

t1ouo emendainenh> prtgo di 111andario io scritto al ba1H·o le condiidoni dl'lla proprie:à s1aliile iu rourronlo d<·lla 
della Presidenza, onde pos:;a inlerrogare il St·nal·J 10 propril:t~ tnol1i1iare. 
inteode appugi:;iarlo. Cn" altra. roogidcrazione rarci ancora. 

ScnJtorc Audlflredi. lo conrc .. o e ricoooeco lalta l'ui sap~k, o Signori, ebe aLLiawo accorJolo lo li· 
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berti dcli' imrosta ai Comuni, la quale io molli luoghi 
già eguagfiu I' imposta regia, Nui rediamo che arnia 

· coutrollo, essi atanii;100 l'(ll'8C poco necessarie. In pochi 
anni già &i 10110 triplicate le spese romunali e provin­ 
ciali in Piemonte ove le liherlt\ comunali sono auuare 
d• qualche tempo. 

lo dirò dunque che porre un lrono alla l1brrlà d'im­ 
posta to1ss:ila dai Comuni, 8ill necessario nell' intl'l'fSse 
rh-i contribuenti. 

Molte altre cose B\'rf"i ancora ad aegiungvre, ma le 
tralusclo p<'r amor di Lre\·ità e p(•r non teditre il Se· 
Dillo in questa gi:\ prolungata discussione: mi pare pcrr.iò 
rhe si potrebbe adottare che alla tassa proporxionalc di 
lire 4 per cento si aostiruisse la tassa dcl 3 per ogni 
cento lire nei diversi articoli di questo p 1raJ;rafo. 
Presidente. Ahhia la bont) di formulare la sua pro­ 

posta e scuoserìverla perchè così vuole il nostro rt•go­ 
lamento. 

(Il ScrtalOJ'e Aud;f(rtdi lrnsmtUt t'trnt11dan1ento srritto 
al bunco d~lla prt,idtnto). 
Presidente. L'emendamento consiste in ciò che J3 

tnssn proporzionale di L, 4 sia ridona a L. a per 0311i 
cento lire. 

Domanderò al Senato se ~ appoggiuto. 
(.\ ppO~!;i.llO), 
La parola è al Counuissaeio Regio. 
Commissario Regio. f; tanta I' autori 10, ed io lo 

FO, dcll'ulllcio centrale (ilarità) pPr tlclt·rrainare i \'ostri 
voti, che io epcndcrò beO. po1·he parole in tc•plira a 
quf'llc dt·tte d.dl"onorevolc Senatore Audilrre<li il moth·o 
"d in appoggio dt•lla sua proposta. 
[I punto ''ero della qut·stione si li, se posd.a rssl're 

din1inuita la tassa p1..•r le traslazioni a titolo corresprl­ 
lh·o aumenlaodu qualche ahro articolo di la;<a d1·ll3 
pre!u~nle lt>gge; arti eolo che egli atrchhe indicato nella 
lrasrnissionc p..·r linea rt·tt.1. lo noa credo the questa 
110~1ituzione possa (.iriti, perché lii tassa prù(lOr'.tionalc 
iulla lrasmissiooe in lint>a r"lla è un argonu?a'to cosi 
dclicolo 1•er I• più p>rte delle pro,·incc dcl llrgno, die 
io credo che il l1•gislntorc dcbli:l tc..•ncrsi alla n1isura 
cui si tenor? il pr••gPllO minish.·ria(('. Dunque pPr me 
non ,-i Knrchùe n1odo di 1ostiluzione e la din1inuziune 
che l!li rart•bbe, Barehlie lolla a rarir.o dcl Tl1Soro. 

Crt>de l'ooorctole Senatore AudifTrcdi che la ricclH·zza 
randiariil eia ai:tgra,·ata: non lo nrgo e a\·rci dtsiderio 
quanto egli lo ha, che o~gi si poh•s..qe sgravare: m:i 
tulli conosciarno le rondizioni dc·llt! lìnanz~. Da ahra 
parlt> cl1e al dl'preuiameotiJ d('lla ricrhrua fondiaria 
cui allullcta l'onorevole Scnalort al.tLia ronror:so scnei .. 
bilmenta lo gravc•zza drlltJ lasse indirclle, non ne vndo 
ahhuslao1.a d'accordo. Ragioni di b~n allro ordinl' banno 
potalo condurre a qol'I risullnto. F. ciò posto, non ho 
bisogno di dire, che le ta~se inrlirelle si proporzionano 
nl diminuito \•alorc e non si 11ngnno invoriahilnlcntc 
come qut'llt! tra le diretti', rhc si iinpongono per ripar­ 
tizione e noo per quotità. Quanto al sug:,:l'ri1ne11lo di 
piU gra\·arc la rirh,•zia moLilc, uon duLiti l'on1..1r .... ·\ole 

22ì 

preopinante che pur lroppo aoche la rir.choua moLile, 
non P.Jré ri!1pariniaw. se JlOn che non può Hfuggire ad 
:alcu110 che qurlla ricr.hezia è una m:ttcria in1~onil>ilt•, 
r.he \'Uul essere trattata con cura epeciule, eJ il volerl;i 
ws~ar.! al di sc..pra di una ft>rlil misura ohre a noo 
portare vanlagg:io proponionalo olle Onanze rcchereLhe 
tale incerpamento e1I altcrdzione al movin1en10 erono­ 
mico di lnlla la ricrhrzza naziOaalc che se ne risrn · 
lt·rt>hbo prr pri1na la eteesa ricrheua fondiario. 

Il d1•sitJcrio elio ha puro <'Sll'rnato l'onorevole Scna­ 
l•ire per una prunla prrequazioue dell'imposta fondiaria 
è giuslis~irno. Il Govt•rno tit•o dietro rol maggh.r studio 
o questo gravis1imo argomento, nè io ho bisogno di 
dir!J quante diCfìcollà si incontrino nt·lla imperrrzionc 
tlci ratasti per 1lahilire, come si r.~rra, un rapporlo co· 
1nu11c sul quale possa basarsi una ragionev(lle pert .. 
qa;11ione. 

Se in lune le province dcl Rt•gno ai fossrro da molli 
anni dilig1•nh•m('Dle rncculli con1e 1i è fatto in alcune 
e spccial1nrolc nella Toscana, i l·alori elle hanno 1rr• 
Tilo di bo•e a lulle le conlrallazioui Comune pn Co­ 
mune, 11\·rt•mrno potulu in porlli !(iorni rieulv<·re il dif­ 
fi1.:ile problt•n1a; ma meno la Tosrana, dO\'P, come 
diceva, si sono diligentemenle racc1..1lli i prcnl dl•lle 
roolralla1iooi da 20 anni a queola parie ed alcuna 
1•orte delle Romagne dove quakbe coaa Ji riò •i ~ 
rullo; in lulle le .1Jtre pro\·ince mttnta ogni maniera 
di tali aussidii. 

Pure credo Jx.ne nnnuniiarti che il Governo da qu:il· 
che t"1npo è in via di raccogliere tulti sii elementi 
p~r stabilire questo rapporto cocnune fra i divertii ca­ 
t.1sli, e la Co1nrn1Miona, di cui alcuni onorevoli Seaa­ 
Wri fanno partl', con a88iduità cd alacrità continua il 
suo lavoro. 

Arcennava l'onorevole Senatore AudilTredi anro olla 
c110\'t:nil1n7.a che la ricr.hezza fonlliaria non ei es.ponesse 
trl1ppo rac:ilrn1·ntc agli 1:fT1·Ui di una granc1~ liberti nrlla 
a1nmi11ii;lra2ione dl·i Comuni. 

Vi contcnterelt•, o Signori, che io non f'ntri in quPSto 
ca1npo, rlie ~ troJJpo lontano dalla pr(•seole disrussioor, 
con1e pure lo è og:11i d('Sidcr:iliile perfezionamento nella 
lt·gisl<1zione rh·ile, rome sarebbe il itistcm11 ipoteC'nrio 
a cui pure alludev:i. 

L'ultimo puoto tocc•to dall"ouorevole Senalr.re prro­ 
pinante, fu quello dt•i danni, se ho bf'ne inlr10, che 
•i parlano alla proprit·là fondiario per r appliraziooe 
dl'i prinl'ipii di libertà cconotniro, C'he ogsi prcvoil).!ono. 

An•·he queslo 6 un ar;;un1rnto -che lroppo Ri dilunga 
dal subhi1 tto attu;.ilc; ma si conlr.nli J'ontJrl!vole ~ena .. 
tore Audirfredi che io dica di non pl)ter divi1lcre la sua 
opinione in queslo prùp&Silo, e di non poler ritenere 
cl1e i priocirii di lil1crlà economira possano nuo<'1·rc 
alla proprit·tà fondi:1ria. 

Chccd1è possa rsscrc degli rlTclli subilJnei dt·ll' ap­ 
piiraziooe di quei principii nei luogl1i do,·c avrs~cro 
prl'\·all!lo i prinripii opp1..1sti, e do,·e qurll" applicazione 
do,·t·ldt> 111ui in r~r.·os.tunzt• ti.ile farsi gradu .. l1nrall•1 

• 
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oarà sempre vero che come io definitivo dall' applica­ 
zione Ji quei priocipii no guadagna grandemente l'u­ 
niversale, cosi non può nou guadagnarne la stessa pro· 
prit'.Ll Cuol1iarla. E come noo deve esser cosi, quands 
insomma la lil>crtù economica non è attro elio il ri­ 
spetto di ogni proprietà? lla non avendo ragione di 
dilungarmi in VTOVC di proposizioni clic DOO tengono 
streuamenre alla questione, concludo che voglia il 
Senato accettando la proposta del suo autorevole ufllcio 
.. entrale mantenere il progetto ministeriale .quanto alla 
misura dcJIJ. tassa prr lo alieuanonì a titolo corre· 
speuivo. 

Senatore !.udlll'redl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Audlll'redl. lli•ponJcr.l poche parole a 

quanto l1i:isc l'onorevole Commissario Ilegio, 
F.r;li accennava la difhcoll~ di constatare il valere 

'della propriL•là Iondi.rriu I pcrchè t dice egli, in gran 
parte d'Italia noo si ~. come uella Toscana, tenuto conto 
dvl valore medio delle trasrnlssioni delle proprie là stabili. 

Ma voi sapete , o Signori , l he tulle le trasmissioni 
di proprh·tà si ranno por atti puhhlici , quindi riesce 
lacllissimo al Governo di oueucre questi dari .' 

Lo stesso progeuo di legge vi somministra il mezze 
di riconoscere il valore generale delle proprietà stabili. 

Di mo.ìo elle credo che questo> ooo sia un ostacolo 
grave a quella equiparazione d"imposla prediale che 
noi abbi:uno gran bi~ogno che sia gt•nerahzzata io Ila· 
!io, e al più prcslo pos>iLile, po•lochè è dello nello 
Slalulo cbc ognuno drve pagare in proporzione dei 
proprii a\·cri. 

Ma Oio sa se in ciò lo Slaluto aùbia una menoma 
parie di applica•ione. 

Il n1Jgg1ur danno dell'imposta è qut'llO e.li wcre in· 
giustamente ripartila. _ 

TL?rne\·a l"ouorevole Commi:1t1ario KPgio che le jm­ 
posle sulla propriclà mol.tiliare \'Cnissero a danno dl·Jla 
propriclil stabile. 

lo penso cl.Je fursc non outi sia &lato acceonnto a 
queslo pericolo. 

!'loi s·1ppiamo quali sicno le franchigie di·lla propriolà 
mol.JiliJrc; ~M<l srugge per 8ll3 Datura aJl'i111posln1 e di 
piil con le nostre lt·~gi le al.tLian10 accordato l'cseoziono 
dJi dirilli di 6l1CCcssione; noi s:1ppiJ1no, P"r egl•rnpio, 
che ac.les~o quando un lE>StJtore vuol violare la ll•ggc 
sul diritlo di succt\B!lione, si pro\·,·edc di titoli del Dc· 
Lilo PuLhlico dello Sialo; e che cosa fa T Dà brcoi manu 
al suo lrgal;irio quel Jna~giur CJpitale che egli crrde. 

f.o:ji è anrhc 11iolJto il prioripio radirale dl·ll:i le~ge 
tli SUCCl'~sione; sappia1110 clic nlruoi h01nno fatto gra\·o 
torlo ali~ luro r.unif\lic tras.ncth·ndo al primogeoiro una 
parte n1aggiorc della mcl.'J dl·I hlro patri1uonio n1edianl~ 
la trasrnissionc gr-Jluita di tiluli dt·I Debito PuLIJ!ico. 
IJt1l'SLi danni io ct·rlo n1o:lo aono irri.:parJbili. Così ri· 
pel1.> rl·sta (iure rraut.lnto il ùirillo di succ1•i;sione. 

Acrcnoò l'onorc,·ole Co1nmissario Rt>~io clic i.., ro:Jt;i 
contrario all'Jpplicazion;_ ili lurglii pritH:ipii Cl'vnomiri. 

• 22 ~: 

lo non sono ali1·no mai dall'applicazione di larghi 
pdnripii economici, ma 1ni sia p1:r1ncsso di dire che 
in qul'àlil apJ.ilicaziune di J.1rglii 1•ri11r.il,ii ~r.onomici , 
aoi si.uno ant!a1i un poto alla sl.Jadat3. 

I prinripii cco11on1ici sono più o ml'no ltorici o 
prJlici. 

lo lco10 gli economisti teorici quanto ll•m4~rci, l'Cr 
scrvirnii d'un rsempio, se ras.di a1nn1alalo , un douo 
mcùico arri~·ato alliJra allor.a tl~u·coivrrsitA (ilarità). 
:\on n1i tranquillC'rel.thc il sapt·rc clu! questo dotturc ul.t • 
bia riportato uua sph·udi<la laurt·a. Non sarei tranquillalo 
per la ruia esistenza. 

Più o n1cno in r.1tto di teorie crccll) ci.Jc anche ncl­ 
l'ccono1nia pul1l11ica si ,sia n1ulto al>usalo a cstcndt•r 
l'applicuzionc e.lei p1-incipii1 i qu.11i 10110 rl'l;1ti\·i sem· 
pre al @ra•lo di avanzamento della civillà della !'ia­ 
iionc. Si è ,·aiuto aspirare alla vrrilà M&Oluta e grnc­ 
raliT.z:trc tanto J'<lp[Jlicar.ionc ili quri principii da rl'O~ 
dt'rli pt•riculo:ii nella 11.,,ro ap~1lic1tzionc, comP. rarehhc il 
medico teorico uscito dall'università, che difella d\,. 
dprricn7.a pr.1tica. 

I.a difliroil:l è srm11rc di applicare la !og;;c g;usla lc 
circt.:stanzl! per cui si richil'dl1no r.ogoizioni l'pl•t·inli 
non comuni. 
f)ut·llo che è certo si lii rlie noi non nhtiian10 avvan­ 

taggiato la produzione dPlla ricchezza , e Be noo l'ab· 
bia1no avv:i11ta~i.;h11n, io do1nando se nl.thinmo futlo 
giusta :ipµlicazione dci principii cconvn1ic:i. L'Jlto iolc-­ 
r1·ssc drl dt·naro 8Pf\'I! c•gualu1t•nte a pro\'are che la 
ricc:hez7.a generale non ru D\''l'anW~giata. . 

lu spero che l'llalia si rilcwrà da queslo al1ba .. a­ 
mentll, rhc lo prurluzionc n,zraria si accrescer.i col 
lClllpO, tt clic Ju produiiooe i11dustri;1lc potrà (ar COR· 

corrrnza anrbe al!c industri!~ straniere ; 1oa anche la 
produiiune iudoslriald ha bis'>gno di incorJggia1oc11l'l, 
lo rliro fr;1nc:a1nc11le. 
Se noi le1nia1110 che J"industriale si procacci co· suoi 

gu;u~at_!ni il rnl·7.tO e.li accrescere la propria industria, 
p<•rsuJdclc\' i che non a\'rcn10 0101i jndustric. 

tluulc ~ st:ito il thnor nostro? rlJo Kli inilu~triali 
gundagnaEs.t ro : 111a @li lnt:lt'&i hanno avuto mai que .. 
&lo ti1norr ! I FrilnCP.ii J'hJnno nrutt> ! 

~·>. p••rrhè "~nino bf'nissi1no rl1e M'Oia ingrati c~1Ji· 
t1li l'industriJ "''" può pr1.>grt>dirt>. 

Qu1·sla iin11ortaziv11u di cupitali 0011 può \'C'llire alle 
induMri<', DHl l.tii;ogua che sia ~uatlagn.tln d.1ll'inrlu­ 
slrinlc. 

Cosirrliè io crt·tlo di durrrc appunt.1re un poco l'ap· 
plicazione lt•Orira ChP. Bi 6 ratta dl•i princi11ii CCOllO· 
mil"i, d;ii quali rur:Wt nal'qur. i] m:1pgior daono cho 
vcnnn alla propril·lil sl:ibilt· e nll ir~tlusti-ia. 

Credo che qut•sle r.ousidcraz;oni som1narie sarànno 
appr(•ttale io qu1·st"assrmble:i, che se noi non miglio· 
rian10 e35c11iiJl1nt·nte la condizione er.onon1ira prl·giu­ 
dithercruo oon meno la forza politir:L tlclla ~azione. 

GiA lui vedrlc quanto sono d('prt•zxati i valori dri 
liluli d1·I d•bi10 dello Stato. i·oi rc•lele il d"prezz;i- 
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memo progressive della proprietà stabile, come questi 
principii e questi interessi siuue solidali gli uni degli 
altri ; apero adunque siano degni dell'attcmionc Jci 
ou~tri llinislri. 

Per distinguere qual aia I' irnportama dell' industria 
agricola relatirarnente al ben essere generale dt·lta po­ 
polazione, basta osservare larenamento commerciale 
che avviene nelle annate di scarai raccolti di prodotti 
agrlcoli; ne so!Trono le diversa classi coniruereianu, e 
cresce in grande proporzione I" emigrazione d1·gli ope­ 
rai di campagna a cercare lavoro fuori di paese. 
l,' industria agricola è infalli la· grande base della 

circolazione mon-taria che provvede ai bisogni gene­ 
rali della società. 

Favorite I' industria agricolu, togliete sii ostacoli al 
suo progresso, CSEa darà . alimento a tutte le arti, a 
ruue le industrie, essa fa,·orirà l~ agiatezza comune che 
~ base di-lla !orn politica della Nazione. 
Presidente. Se oon si domanda altrimenti la parola , 

menerò ai voti I' emendamento proposto dal Senatore . 
Audilfredi consistente a ridurre a lire 3 per 010 la La'8a jl 
cli L. 4 portala al paragrafo 5. 

(Non ~ approvato), · 
licito ai voti il paragrafo 5 già letto. 
Cbi lo approva voglia sorgere. 
(Approvato). 

§ 6. - Tussa proporaionate di L. 5 ptr 0911i cmlo l~rt. 

e 32. Lo donazioni tra vivi e le trasmissioni per 
causa di morie della proprietà, dcli' usurruuo o del- 

. I' UEO di beni stabili o mobili che hanno luogo tra 
fratelli e sorelle, lra zii e nipoti, prozii e pronipoti, 
ai3 che le n1edc·3i1110 1i operine per successione ab in· 
ttslato, ovvero in forra di testamento o di altro allo 
cli lilll•ralilà per causa di morte. I 

e 3:J. Le stesse donazioni tra vivi e le trasmissioni 
pc•r causa di morie qoaado honno luogo in favore de- j 
gli istituti che hanuo per iscopo di soccorr<:rc alle cluesi 1 

meno aBiate, tanto in i:;lalo di sauità che di 01al:ittia, I 
di prt>Star lorll a11sistt·nza, di educarli, islruirli e di I 
8\"\·iarli in qualcl.Jc prllfcssione, arte o me.sticre. , 

Chi approva il porasr•lo G vo;;ha aliar•i. 
(Approvato). 

§ 7. - Taua proporaionale di lire 7 ptr ogni CMW lire. 
e 3~. Le slebsc donazioni tra vi\'i e le trasn1iSBioni 

per cau•a di morie in1licatc al precedl'nle n. 32, § 6, 
11uando baono luogo fra cugini gt~rmani, o~siJoo figli di 
!ralrlli e sorelle. • 

(Approvalo). 

~ 8. - Tam1 propor1ional< di lire 9 per oyni cento lire. 
e 3à. Lu donazioni e lru111i~iolli indi(·ate al pre· 

cc<ll!nlc nurnero 32, § 6 quando hJuno luu~o tra altri 
p;lrcoli e col!Jtt•rali flino ul duodecimo snulo inclusi .. 
,-arurnte. ) 
(Approvato) 

§ 9. -Tassa proporaionale di l. 10 per ogni etnlo lire. 
« Le mcdt·ei1ne donaiioni e trasmissioni indicate 

nel n. 32, § G di q1111sto articolo, quando se~uono tra 
altri parenti, o tra gli nfrìni, o tra non congiunti, ov .. 
\"ero io fJ\'Ore di stahilime!1ti e di i::llituti divrrsi d11 
qudli in1licali al precedente n. 33, § 6. • 

(Appro>alo) 

TITOLO X. 
lkyli aui chl tltoono tsstJ•t rtyislrati 

a debi'o o gra:uitflmentt, a ,di q1,eUi eM !Ollo tstrui 
dalla rt9istra.aio11t. 

• Arl. lùO. - § 1. - Alti da rtgistrarsi a ckbtl(I. 
e Le acotcnze derìnitive, le convenzioni e le di~ 

c:hiarazioni dcli~ parli divenute irrevocabili nelll! rausc 
iutrrt'8sanli persone od rati morali an1mf'dsi al h<·ncf\­ 
cio d1.:i povl~ri. 

e ~:manala la 1tnlt11ra, la parte non ammessa 
ol be11~fi:io d(i povtri pa9furd, eri,ro il ltrmi1~ sta .. 
bilito dalfart. 28, le tassd d1:lta senitn:a 1lt1sa it• 
propor::iout drlla .sua conduun.a ntllt sptu. 

e Il povero puyhucl. lt stes" lam mila 111edt· 
1i111a p,.oµ,,1·aio11t, qualot·a colla stnku.aa od ultrir11tuli 
ve119a a corutg'.4ire "'' valore ecudente il quad,.uµlu 
delle las.e di bollo • di rtgislro dovuu per gli alti 
(atti nel suo i11ttrtsSP, • 

Qui 't'ieue l'alinea che co111incia: e .\"ti casi contena· 
pluti in l/lle&t'arlicolo, tee. che rurficio centrale ha 
sopprt>e:to. lutrrrQgO il Regio Co1umissario se vi aòe­ 
ri:1cc? 
Commissario Regio. !\on ho nulla da dire . 
Presidente. e /l1chiedt11dosi dalla parte nori a1n° 

n1tssa• al bt1"iLf1cio lu spedi.aione di copia dtlla stnlenaa 
'a11;0 prinia, quaufO dopo la scadtn:a dtl lern1ine 
utile ptt· la rtgistra;iont, la 1tnten1a .surò rtgistr11ta 
col &olo pagamento della qllola di tassa t 19prat111~·a 
cotltntt a carico dtllt pnrti non amme11t alla 9ratuita 
clitnttla. • 

(Apprornto) 

§ 2. - Alli ,fa Tt!)iltrar'i gl"al11ilamt1Ue. 
e Gli atti e contr.llli ronreneuti lra!11Di!l5ioni di 

proprie1à, di nsurruno o godimt•nto. aggiudirazioai, dc­ 
lil.Jt•ramcnti otl appahi d'ogui natur.t1 e lo n•luti"c cau· 
zioni, qualunqu~ sia la loro ror111a, allorché vengono 
sti1•ula1i ncll'intorc8'e dello 8Lalo. 

e Xon godono l't'Rcozione dal pagan1euto della 
las~n lu atipula!ioni C'Onlcoulc UCj;!li stessi atti e rou·· 
tratti, qualora tosscro estranee all'iot~rt.•S!J" dc=llo Stato, 
e conccrn~s5e1·0 altre a1n1ninistrazioni o privati: 

e Quando I' iuteresse dello S1alo è cowoue con •I· 
lre ut111uinistrazioni o CllD privati, lesenzione si li111ita 
•Il• quola di la .. a rorrisponJcntc ull' interesse dello 
Slalt. 

«Le elesse di:iposiiiuni sono apµlicaLili alle itl'U­ 

tt·nzc per Jc quote ùi lu8il clic ~arc!Juéro a carico dt-llo 
Sl<!to. • 

(Approvalo). 
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§ 3. - Alli mnti dalla rtgislra>iont. e 9. Le quietanze sopra elemosine o cellette a sol· 
lieve dci povr-ri; 

e L Gli atti delle amruinistrarioni dello Stato non ; e to. Gli aui richiesti per l'ammessione alle pub- 
Llichc scuole, rti ogni altro documento richiesto dalle 
l<'ggi e dai rl•golarncnli sulla pubblica ìstrurione purcuè 
dai medesimi risult! lo scopo cui sono diretti; 

\ ' 11. I conti e le i;iusti0C'Jziooi che devono pro· 
· durre i tutori, curatori cd amministratori giudlzi.rli in 
; forza. dl'I mandato loro affidato; 
I • 12. Le cambiali ed i ~igliclti commerciali all'or­ 
.1. dine, gli ordini in drrato, le luro accettazioni, girale, 
avalli, quietanze Cd altre dichi.rrarioni rat1c sui medesimi; 

e t3 Gli atti tutti in materia penale e discipli­ 
uare, e quelli in materia di pubblica sicurezza. 

Le e~t1i:io11i di cui in questo numtro e flti prect· 
1lt1&1i 4, 7, 8, tO e 11 sono limitak atfuso dti docHn1t1'ti 
rispcttil•an1t11lt i11dicalo; · 

• I!. Le prorure pure e semplici alle liti, e quelle 
per deferire, rift>rire od accettare giuramento io giu­ 
dizio qualunque sia la loro !urma e quelle speciali per 
un contratto od altri aui, ancorchè soggrlti alla regi­ 
strazione, come pure quelle per int"r,·<'.nirc alle deliba­ 
razioni di Corpi riconosciuti d.illa legge cd a quelle dci 
consigli di ramiglia; sii nui di consenso o di autoriz. 
zazione dei geuituri rtl osrendenti a fa\'orc di disce11· 
denti e dd marilo a favore della moglie pt·r quegli atti 
nei· quali tale consenso od nutoriz1azione e dulia leg~c 
richirslo; 

' t5. I.e cauzioni di st.1rc in giud~ziu lll·lle materie 
pmli: 

e tG. 1.a lt•giUi111azionc o ril'onosriinrnlo dt~· figli 
UJlurJli dclii• per:1011e a1nn1t·s-1c al bcn1·0rio dl•i po,·cri; 

e 17. L' ado1ivnt> qr1anrlo tanto )';1dutt11nte che lo 
ailolt:i.to ~iano a1n:nrssi al ht·nt·firio dci poveri; 

e 18. Gli alli lulli cd i pronr<1iom·nli dt·lla pro­ 
ccdurn, non che Il' &'.·ntcn?c pro\'li~iuo:11i, prcp3rJlorie, 
interlorutoric ed altre non cont<'ncnli disposizii>ni drfi­ 
niti,·c nt•l n1erito dL·lla causa in 1natcria rh·ilc, corn­ 
mcrciale o di giuri:;Ji?ionc si c\'.Jntcnziosa clic rolunlarirt, 
io quanto non sL·oo conte1nplatr. specifiL·an1cnte prr 
una taflsa dalla prc:ìenlc l~·g;{c; 

1 ·10. Tolte le sentenze an1,;lic definiti\'e, ed i prov­ 
vrdiu1~nti emanali in materia di pnLlilichc contribuzioni 
dt'll•> Slalo, delle torovince e dci comuai, allorchè I• 
rausa verte dircttnruenle lra l'Am111inistra1ionc, o suui 
dell•g;1li od appaltatori, <•ci il contribuente; 

20. I.e conri1iazioni che s··guono a\·anti i giudici 
,ù mandamento o pr1•tori pl'r pretrsc e conte~taiioni non 
e1Tcdrnti le lire 100; 

~I. [.e locazioni e eoncluiioni di h1•ni staLili filllc 
prr fl.r.rillura pri,·ata della durata non minore di un 
nono qualorn l'annuo fitlO, con1prl'liÌ tulli i pesi non 
1•cred• le anone lire I 00; quelle dcli• durala mioore 

· d"un anno, qualunque sia la •om:n• dcl fillo e d<•i 
'1esi rclath·i; e quelle Vt!rluli lii r:ui all'articolo 'n. 

' Le locazioni di terreni falle ai loro iinmcdiati 
lavoratori ove non ecccdsoo le annue lire 200. 

compresi nt·I paragrafo prl'cedente. 
e 2. I titoli del debito pubblico <Mio S1olo, le cc­ 

dclc (vaglia o coupon•) e le quitaaze drgli inkrcssi, 
noa cue i librelli delle casse di ri;parmio. 

• Questa .. en2ione però non toglie r obbligo del 
pagarneolo della ~issa slobilita por gli olli e contra lii 
nei quah i liloli del debito pubblico dello Staio non 
chP. i librt·lli dl·llc Casse di risparmio po~Fono co11Ri· 
derJ~i come danaro contante. o ser,·ono di corresp1•l· 
li\'O o di n1e1z.o nellu èonvcuzioni t:int11 priocipali, 
quaoto at·ceseorie contcouto nei m<'desimi ;tti e roo­ 
lr•lli. 

a L1 stessa est•nzione non ai t'!ltrnJc nrplJurc al 
v<.1lorc dei mt~ntovati titoli di Crl'dilo qu;1ndo si lrasre­ 
riscono gratuitamente prr allo tra vi\·i o pt.'r rausa di 
n1vrte j 

• 3. I mandali e gli ordini di 1•agameolo sulle 
Casso dello S1a10, lo loro girale e quicl•nzc. 

1 \. Gli alli o d.Jr.un1("'nli per l'upplicazione, Jiquida- 
7.ione o moderazione ddle publoliclie impo>le di qual 
•iasi natura pci bisogni ddlo Stato, d,·lle pro,·ince e 
dci comuoi, le quietanze di delle imposle, e quelle pPr 
rimborso di sllro prrslJtiooi falle nell' interesse pub­ 
hlic1>, le rice\'UtC dei runziontlri ed impirgati Bliprndiati 
e p1·nsionati dallo St:1to mcdc5imo pei loro lralla1nrnti, 
per rimboN-O di spf'se, per indcnuitA o p1~r anticipa· 
zioni; le rice,·ule dl·i compensi ai ll•sti1noni ed ai pe­ 
riti llt·ll:i procedura penale, le qnirtanzc infine sul pa· 
gamcnlo dt·llè pene pc>t:uniarie e delle spese di ginoliziJ; 

e j_ I ronli dl·lla grs1ione dei contaLili1 t>Sallori 
od appaltatori incarir.ati dl'll' esozionc dt·lle pubbliche 
itnpostc, nell' iutereB.ie dl'llo Slalo, dl·lle pr1)\i11re (\dci 
co111uni, cd i relati\'i docu111rnti direlli il giudli(it.:arli; 

• 6. I rooli che dc<ono prodursi dai geslori od 
amrninistralori allo Stato, alle pro\·inre, ::i.i r.omuoi, ai 
puhhliri stahilim1·nti od ali re in~tiluiioni eollopo$IE' alla 
11perial~ a11rYegli:inia delle puhhlirhe autoriL.Ji1 non r.hc 
gli alli rtlativi; 

• Lt tsrnzioni conttmplatt dt'& q1t11to e dal preu­ 
dr11tt n. 5 1ono limitatt alta rtddi:ione dri corili td 
a!t' u.so cht le amminislra.aioni nt: rroprio inlt'rtsse 
rossono (art degli alti e documtnli sotto fSli numtri 
i11fiicati; 

e 7. Gli alti richiesti dalle oulorit\ o dai µul•hlici 
fuuzionari rsclusi\':im1·nte per fine d'urfìzio, o nrll' in­ 
lcrcsae dPI publilico 11.·r,·iiio, co1nprcsi i libretti drlle 
pcr.:Sune di servizio, q11an1l'ancbe ronteni:c:ano ~!'l•<1si1ione 
di sorumr. o valori; e gli alli e docunH;nti rlte df'\'Ono 
scr,·ire di garautia p;•r la ralulJzione, t> p<•I pa~mC'nlo 
dt'I prezzo di C::lpropriaziunc (alte orli' inlt•rt'Sile dello 
~lalo, purchè qul>fti ullimi non siano contemplati dal­ 
l'arlicoto 28; 

e 8. Le olT"rle !alle all"osla pubblica; 
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~ la tunsione cess« 9ualora .,, faccia wo ntl 
se1i.so di questi~ le'J'Je del colllralto sc,-itto o della con· 
ven:ioJu ve1·Liale di 'oca:ione o co1ldu:iout. Cess« pure . 
la estn.;ione anrl&t ptl ttn1po (JJ·e-0r10 risptUo alll loca· 
i>ioni di uua diirata minore tli un anno, qrJando, per 
espressa o pt1· tacilR t·icoruluaiont, la durata dtll'a{­ 
{itio ra99iun!Ja uu anno illltro o lo ecetda, td il prt::o 
ollrtpa51i il limiu stabilito di lire 100. 

e /,. tot caso 1.l rermind per la dtntuiiia ckcoiTt 
;1at ~tor110 in cui ha principio .. la ric.ondu:ione .. J 

(.I pprovato ). 

TITOLO Xl. 

Dispo1;1tioni troruiCorit. 
• Ari. 101. !l"ulla è innovalo colla presente h·gge 

alla lurnulilà dcll'insinuanone od archiviazione degli 
atti e coutraui 111 quelle province dello Stato nelle quali, 
a norma delle relative leggi civili, essa si trova io ,·i­ 
gore. 

• Gli ulOzi di registro Iunzioncrauuo in dette pro. 
vince anche come uffizi d'insinuazione od archivianenc 
colle nonne rclat.ve vigcuti in ciascuna proviucia. 

• Per altro '" copie che devono prodursi per l'in­ 
siuuarioue od archivi.uienc terranno luogo delle copie 
clic, secondo la presente legge, devono ~sere rimesse 
a corrctlo della dcnuni.ia. 

• RiguJrdo agli atti r.stcri conlioucrà l'obbligo di 
in:iinni.lre l'originale o la copia vcnul:l dall'estero, e di 
con:st·gnare all'urlldo d'insinuJziouc lii vcn;ione dl·ll'alto 
o\-c qul·sto noo sia cornpilato io lingua italiana o fran­ 
r.ct=e. , 
Comlssarto Re~lo. Donnuùo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Proporrd che dopo il 2° ali· 

nea dell"arlicolo tot fosse falla la seguente aggiunla: 
e lu quelle province nelle quali il dcposilo degli alll 

notariali dl'\'C farsi C>utro un tempo di:tcralinato in ap· 
posito arcl1h·io, i te~lnmtnti saranno denunziati scoui 
la produzione ùella copia. > 

Dirò brc•;c1uc11tc le ragioni di quest'aggiunta. L"uHh:io 
centrale vi propose, e voi apprOYiJSlc che si do\'cs.;e ri- 
1nt·ttcre copia <igli urfìci di rrgislro dci testamenti con1e 
ùicl"si ouocupalivi od io forma puLhlira, dopo che los­ 
•<·ro rogali cd ancor prima ddla morie dd leslalore. lo 
cLLi a lar noi.re all"ulOcio C!cnlralc che qucsla dispo,.i· 
zionc a\'rchl>C fallo un pessimo senso in alcune province 
dcl ficgno nt'llc quali è gran~iBsi1na ed Ulli\'C'rsalc la 
gclo:iia che si pone nel &Pgrcto dci testamenti, qualunque 
si• la loro !orma. D"ahronrle nolava che oclle proYince 
alle quali io alludeV' esistono archivi di deposito di ogui 
;.illo notariale trnuti con grandis15in1a cura, e t ou ht.•o 
allra solennili che non qU<·lla che 1-uò •perarsi 01·~li 

ulOci di registro. Quindi col rispcllare le aLiluJini ùclle 
popolJzioni io materia cosi delicata, non rra nrppuro 
frustralo lo scopo che a\'c\'a a,·uto io mira l'ufficio cen­ 
trale slaLileodo che una copia degli ani lestamcntarii' 

esista: in un unir.io di\'creo da qnt•llo notarialc anche 
prima che il leslalore sia morlo. L"ulfirio ccnlrale aderl 
a quesla mia rirhiesl•, cd è p<•r ciò cl1e io vi lo la 
pr('!lCOIC proposta, colla quale se non si tiene srgreta 
Clime io avrei voluto fino la ('Sisll:nza dt·I teslamcnto 
priino della morte dcl ll'tllatorc, si tengono almt·oo lo 
n1ag~iori dilic;rnic per sah:arc il S('grclo dcllu disposi­ 
zioni in css1J contrnute. 
Presidente. llilcgg1•rò l"arlicolo 101 per trovare il 

luog•> do1•c va me5Sa {V. 1opra). 
Dopo ll"lle le Ire prime parli dcll"art. 101. 

' Qui si r.ollochereLLc l"aggiunla che propone il signor 
Cun1n1iss:trio Hrgio. 

e In qudlt• pro•·incc nelle ~uali il drposilo drgli alli 
nolarili dc,·e rarsi entro un lern~l·lcrn1iuato io appo­ 
sito urrliivio, i tl•et:uncnli aaranuo pl'r ora denunziati 
&enu la produzione ùdla copia. > 

E poi verre~bc l"ullimo alinea (V. infra). 
Sc11alore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la par .. la. 
Senatore Chiesi. lo lo plauso alla prima p•rle ddla 

disposizione d1·ll'arlirolo 101, e ringrazio l'ulOcio cen­ 
trale di nou a..-r parlalo au queslo punlo alcun• inoo­ 
\'alionc al progruo ministrrialc; ma oon potrei cgual­ 
u1enle oderiro al t • e 2• alinea che ·diatruggono io gran 
parie i Luoni elTelli della prima parie della disposiziono 
dell "arlicolo. 

La prima porle inra1ti di qu,,.~, disposizione dichiara 
che nulla è innovato colla pn•senle legge alla formalità 
dl·ll'iusinuazione od archiviazione; gli alinea all'incontro, 
cui io accennava, e di cui do1naoJ.(•rci la soppreQiooe, 
in11)0rtaOO ClJO gli Uffici di rrgi:;tro, Ol'llt? province dO\'C 
ap11unto esistono urtìci d'inl!iouaziooc o di archh·iazionc, 
funiionano aocLc come urfizi d'iosinuuzionc o di archi­ 
viazione. 

rare a wc che il risullalo di qucsla disposizione aia 
che l'ufficio di regi;lro """orLir deve, ùirò cosi l'ulficio 
d"arclJl\·io ed insinuazione. E qurslo assorbiinl'olo porta, 
co1ne vcdl•le, la clistruzione degli urchivi. 

Gli archivi sono un'istituzione, la quulc de\'e vivtrc 
a cosla dcli" urfizio di rcgislro, eù inùipend,·ulc dal 
ou·ùesi1no, i111pcroccbò diverso è lo scopo dell'uffizio di 
rt!gistro da ,1ucllo degli archi\·i oularili. 

L"urficio del registro infalli ba uuo acopo puramente 
finanziario, non ha altro dcopo, cioè, che d'impinguare 
le casse dcll"Erario. L"archivio al conlrurio ha per unico 
sreipo la luh.•la, la cuslot.lia, la conservazione degli alti 
notarili. Ed ~ perciò, che meolrc l"ulOcio del rcsistro 
è diprnùcnle dal Mioislro della finanza, gli uffizi drgli 
arrhivi sono dipendenti dal Yinislro di graiia e giu· 
slizia, i1npcrocchè quPSti ai legano col sistema di lolle 
quelle disf•Osizioui che si conoellono ali" esercir.io della 
professione notarile. 

Signori, io spero clic il Senato oon \·orrà ncll' occa­ 
sione di una leggo di registro, e con una disposizione 
trausiloria portare un colpo mortale agli archivi notarili 
ddle nuo'e province, cbc sono un'antica e preziusa 

s ..... "" ... IMil-6~ - Suno D .. llA••• - 011cu11r1 63 • • /i]' ,., " .'. 
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lstltuaicnc, che ai lega colla vita e colla storia dcl 
nostri municipii. Perciò io propougo la soppressione dcl 
I e 2 alinea dell'art. 101. 
Commissario Regio. lo sarei pronto ad appog­ 

gi.ire qualunque erncudamcuto se credesse necessario 
per togliere il dubbio che possano p~r clTt•tto di questa 
)l'ggc essere soppressi ~li archivi dcstiuut! a custodire 
nelle diverse province gli alti noturlali. Ciò non tu DCI· 
I'iutcuslone di chi pn•pu81.! la lt·sgc, e se p .tesse e!'~rvi 
dubbio, io sarl·i il primo a desiderare cbe fosse climi­ 
nato. li primo inciso di quest' articolo bi rileriscc alle 
antirhe province dove per le lcg;;i civili si conosce il 
sistema dell' insinuuriono, che, per quanto io sappia, 
non 1Ji conosce nelle altre province. Quanto al depcsitc 
dl·~li alti notariall che io alcune province si fa in ap· 
positl archivi! clic ,. o hanno nulla di comune colla 
rceistraelonc, c.-rtnnrcntc non si è avuto in mira di 
Iarlu cessare. E mì p.irc anzi che ciò resti conformato 
dal1";1bgiunta clic ÌO poco f.i propo:tCVJ, pcrchè in QU<'l· 
I'aggiunia è osprcss imontc detto che i tcstam .. nti dvb­ 
bano continuare a1t esser depositati negli archivi nei 
quali ~i drpcsitavnno Gno ad oggi. 

Senatore Chiesi. Domande In parola. 
Presidente. Il Senatore Chic;i ba la p•rola. 
Senatore Chiesi. Sono licio che il Rrgio Comrni•- 

flario oli?iia t1splicita1nPntc dichiaralo non t•sscrc stata 
intenzione _ dl'I Go•wno di dislru~gerc cd aholire gli 
arr.hivi notarili; 1113 confcsso elle iu 1ne muoveva qual­ 
che dubhio la di;posizione d•·I primo alinea, prrchè in 
(]llC'Slo ~ dt!llO chi? gli uffiti di rl'gi.;lro fun:.t:ioncranno 
ancl1e co1nc uffizi di insinuazione o di archivinzionc. 
~1! l'uffh:io del rcgistrJ deve funzionare co1ne uffizio cH 
it1sinua1.iunr. o di nrchi\·iazionc, n1i pare do\·crsi trarre 
I.i Cnll!H'OUrnza che I' urnzio dl'll' archiiiO, St>parato cd 
intlipcndL'nlc co1nc è auual1nr.nto n;·flc pro,·inr.e mode­ 
n,•i;i, ri111anoa <'li1ni11:1to; ultrilncnti nun vcdr{'i ~ome 
1'u0ìzio fii rpgistro po;..;,a runzionare 3Qf'he ro1nc uf0tio 
di in::.inua1.ionc o di archi\ iazivnc, e quintli I"urOzio di 
orchh·io rin1anga intl't;ro. lo i11IC'n1lo pt'rciò chic,!cre 
l'J a\·erc nnt·orJ una spi1•µ;1zionc '1al BrgiJ Conunis~ 
s:irio pr.r tor;licro ogni n1io duLhio. 

Sc1111tore Arnulfo, Rclatort. Du1nandu la parola. 
~l'natorc Plnelll. Doinando la pnrola. 
Presidente. La parola è ora al lldJlore dell'unìcio 

t'entrale e poscia l'ar.rordrrò al Senatore Pinrlli. 
8-en:1tort• Arnulro, Rtlatort. Dt·bl;o dirliiarare a no1ne 

d,•ll'uffido rcnlral" che il medesimo ba dato agli alinta 
~·tic sono in d:~rnssionc il signiOcato rlic l'onorl'\"Olc 
Con1nlissariu nc~io vrnoc or ora ncl'ennando, e che ru 
suu pens!1·ro Ji on1me1trrli appunto pcrrh~ nulla venga 
innovalo ai si~tc111i dcll'i11si11uazio~ o dcll'archiviazion.e 
,·igcnli, P non pulC\"a nltr" n1cnti )'urririo CC'lllri!IC OlJinarc 
n tale riguardo st•.11za conlraddirsi, dopo thc n1·ll<1 rtla­ 
z.iune fece l'l'lugio lh·I sish·1na dcll'illsinua:iune; che non 
l'olo vide cun pia1:1·rc conscr\·a10, n1:i f••rc: rJcco111anJa- 
1iuni e prcrnure ul Ministero, o.i{lìnchè \Toga ~enl·~.t!iz.· 
zalo: quindi BC dubbio BOrgefse che J'arlicolo 101 fo,se 

per' prrgiudi1·are n1enomamenlc al sistc1n:i dell'insinu:i­ 
zionc o dcll'archiviaziooP, l'ufficio centrale E-arl·LLe di­ 
spo:.'to di acct•tlare uo qualsiasi l'mcndamcnlo, il quale 
lcn<lcssc a loglit•rc il tlubhio ffil'dc3i1no. Pl·rò se si <lt·:.'SC 
al primo alinea il signifi.;ato ~he trme l'onorevole Se­ 
natore Cliit•si, lale alinra si lro,·ert•bLc in contraddizione 
c.Jla prima pr<rle dell'arlirolo, il che DOD può presU· 
OICNii lulta\·ia l'urfir.io Cl'nlrale, pronto act ac1·ct1arc un 
allro migliori! cm{'nda1nento che ml."'glio ri~pon1la nlli.> 
srop~, prllpQrrl·Lbc di tor;lit•rt> do1I priino alinl'a le pl­ 
rolc o di archit•ia;ione, p0ichè tuglh•ndo queste parole 
ei toglie il duLhio elevalo dall'onorevole Senatore Chiesi. 
Di falli l'urfìr.io d'archi\ i:izione sussit;lcrL·bLe pt•r il di· 
"ro•lo della prima parlo dcll'arlicolo 101, r. non earchoo, 
Bl'Condu 1e1ne r onore\·olc Chietci, as.c:orLito dall' u rocio 
di rl'gistro di cui ei pnrln 01·1 prinlo alinea, poicliè ia 
1•sei 1h1n si parlerrblic piU dt•ll'archiviazio11e. 

lo dunque propongo la soppressione di que•le pt- 
role in ambedue gli alinea. 

N'Di1torc Chiesi. Domando la paro!J. 
Presidente. La parola ~ pri:na al Senatore Pinelli. 
Scn:llorc Pinelll. Sa il Scn:1lorl! Chiesi dl·sidera di 

d;1rl' qualr.hc spil·gazionc io volcntit'ri \'i a1lcrisco. 
PrealdAnte. Il Senatore Pi1u·lli rinunzia al Scnalore 

Chit'Bi la parola. 
Sco.itorc Chiesi. Dopo le spiegazioni date tanto dal 

R11gio Commissario, quanto dJll"onor1~volc llelalore, io 
m'acc1uieto ed acrcllo l'cn1cnllanH'nlo proposto dall'o­ 
norc\'Ole S.cuature Aroulro, clic consisttJ nella soppres­ 
sione dt>lla parola archi1:ia:io11t, 31Jpuato pt•r1·lu'.: ~ 
111a1u dichiarato in trr1nini as:tululi che colla disposi 
1ione rii cui ora si tratta, non si vuole dislruggcro gli 
uffici dPgli archivi notarili, ove fun1.ionano. 
Presidente. Ln parola è al Senatore Pioelii. 
Senatore Plnelll. L'emcn<lamCDlO proposlo dall' ur­ 

Ocil.) Cl~n:r-.ilc ha p1•r ise-01·0 Ji dik•guaro un duLLio, 
ove llncora pnll"'ssc esi3ll•r1~, sul punto d1·IIJ co:lliuua- 
1io1u• d1•gli uffid d"orchh·iazionc: io non 1ni tratti·rrò 
sopra l'up,Hlrlunità tli tale c111cntlJ1ncnlo, riservandomi 
di CSJt0rrc i a1h•i dulJhi al ri.:;uardo; qut•llo che rui 
prcn1c\·a, tr.i di u11ir111i alle idee 1nanif1·slatc J1;tll'ouo­ 
rt•\'r·lc Sen<itore Chirsi. 

Colla dispo;i•ione la quale si lraua di alluarc per la 
rei:istraziflne dc;.;li atti, oggl'tlo essl•niial1nentc di uJtura 
Hnaniiilria, nulla si è pr1·giuJicato agli ordiuan1cuti e· 
sisleuti, quanto alla conS(!rvuziouc t..lcali alti notarili. 

Questo modo poi di consrr\'ilZil)nC sia denominato 
archivia:ior&.e od i11si11uaaione, non i1nporw, giacchà 
sarebbe una pura questione di no1ne, ciò cliu in\'ece 
i on porla si è di di<linguere lo scopo della legge alloale 
la quale, c.01nc di:tsi, io la consi1h•ro Odclusiva111enle fi. 
scale, da qucllu della r.onservaiione degli alli; sollo 
qu1·11to aspetto le ll'ggi ca:alenti iu PictnooLu raggiun­ 
gono a n1io av\·i:10 lo scop1.> lauto rrli;;iosa1ncolc, quanto 
lo rJggiungt·no quelle relative all'archiviaiione, cui al· 
ludeva l'onorC\Olc Con1mi~ario nl·gio. 

~ nLbaslania cono&ciuta la regolarità colla quale ai 
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mantenne sempre nelle antiche province <h~I rrgno 
d'Irnlia la conservazione ed integrità degli atti, e in­ 
t1lli questo og~etto non è stato mai considerato come 
devoluto esclusiva.nvnte alla materia finanziaria, cd oggi 
molto meno. mentre è noto che coll'avvenuta soppres­ 
sione dell'antica t:aml!ra dc' conti, le atlribuzioni che 
questa esercitava riguardo aJ not.iriato, turono ('OD 

molto assennate disposizioni attribuite alle Corti d'ap- 
pello dcl rispettivi distretti. • 

L'ordinamento v~rreLlJc a soffrire granilemcntc, se 
11\lc discipline che concernono il retto cscrcialc d1·ll"ur­ 
flcio dcl notariato, non fossero criandio mantenute ed 
ng~iuoto alcuni? disposizioni per la eonscrvaziuue dt·gli 
uui, · 

Quc~ta misuri diviene nl presente tanto più CS8l'TI­ 

sialn, io quanto che si Vil rl~tringeudo il numero degli 
•lii pci qu•li l'ufficio dcl notaio è ricbivsto, e che perciò 
noo riguarderà ehe quegli alti pei quali vi ha un più 
rivo interesse :i conservarli, come appunto sarebbero 
I testamenti. 

Qt1indi lo aderisco o questo riguardo all'opinione ma­ 
ni!cslala roncordvmcnte e dall'ufficio centrale e dall'o­ 
norevole Commissario Rl•gio. 

Ma io non 1111, a dire vero , quanto a ciò possa C(ID· 

tribuire piò la soppressione , che D(IQ la conservazione 
delle parole od archivia:imit nel luogo dove attualmente 
si trovano. 

lo noo intendo reramente come ammett.ndo rurncio 
centralo che lo scopo della disposnicne dcl primo pa­ 
ra~raro dell'articol» 101 si è quello di esprimere che 
nulla sia innovate, vi sia poi qualche differenza a fare 
n questo riguard > tra l'in!inua7.iooe e l'archiviazione. 

Queste sono due instituzioni le quuli n\-runno forSl• 
discipline ulquanto ditcrse, ma che in sostanza lrndono 
alio st• .. o fine; quindi lo cr<·do che conscnando la 
ml·nzione di una di queste iostituzioni si dcl1lia conser­ 
vare l'altra. 
Presidente. Se non si domanda da ahri Senatori 

la pJrula metterò ;:ai voti d1slintan1eote parte per p.1rtc 
l'articolo 101. 

< Art. 101. !lolla è iuno,·ato cdla presente lcg~e alla 
f11rn1alitù dl·ll'insiuuazionc od arflii\iazionc dt·i;li ulli e 
contratti in qu1•llt· pro,·inr.e d1·llo Stato nelle quali , a 
oortnn JpJlc l"l'l.1tivc ll·ggi ci~ili, essa si lrO\"il in ,-igorL•. 

Chi l'approva sorsa. 
(Approvato). 
8enatorc Arnnlto, R'1atort. Domoodo la parola. 
Presidente. lia la parola. 
Scnolorc Arnulfo, ll•latore. Domando la pnrvlo oni­ 

can1cnte prr os:'<:n·are all'onorevole St•nalore Pin,·lli che 
la canr.cll.1tura di.:lle paruh! o di arcliivia.aione ba \'cra­ 
mcute qurllo sropo rhc &i propone l'onorevole Sl•nalure 
Chirsi, e siccome r onor1.:\·0Je St·natore Pi ne lii si è as­ 
sociato alla idt•a dl'l m1·dt·~i1no, io credo rhc torr! asso­ 
ciar;;i aucl1e alla soppressione dall'uflicio proposta , in 
quaalo ~hc nella priina parte dell'articolo trstè vuL;1ta, 
csocudo r•11licitaml'Olc dichiarato che 1 sia quaolo alla 

iasinunzior.e, sia quanto all'arrhh·iazione nutla si \"uole 
innovare, è d'uopo ehc le disposizioni cLe vtngono dopo 
si trovioo in ar1nor.ia colle preCl'dl'nti; e ,.c>ran1enlc lo 
saranno meglio qualora si f11cria la proposta soppr1·1- 
s.ione, poicl1è qu:inlo all'insinuazionr sono dn darsi tlclle 
ropie e ei prov\·edc nl lìne che si continuino a dnre e 
tengono lungo di quelle di rt•gislro; e quanto al\'arrhi· 
ti3tione (rla quanto rH(·risce l'onoreYole Senatore Cllil>&i) 
siccome consiste Of•l prrsrnl-ire l'originalo, non occorro 
di p,.,,vv<>dcre per I• copie. 

Siccome si 'U•)le che non si3 prt>giudicato pt'r nulla 
all'archiviazione, nt•gli alinea. ri1narrcbhc disposto fl.ol­ 
tnnto, rhe ~li urnci di registrazione rnnzi1,ncr:inno co1ne 
unìri d'inl'inuaiio:1e, tille a dire, f:1rilnno allrcsi riù 
che ranno nttualmente gli insinu~tori, e quanto all'ar­ 
chi,·iazionr, siccome il 1nf!l•1rlo è div<'rso, sircorne non 
occorre di p;:arlare di ciò che si debba fare, perr.hè 
rarcbh·iozione è m3ntrnut.1, nnn occorre parl:arne nri 
due pal'lgrafi, 

Ciò sp1·ro, pcrsuad1·r~ l'onorc1·olc Sc11atore Pin<·lli 
dl'llil convenient.:i dt•lla eopprr&!\ionc tlcl VOt'aLolo ar­ 
chiviasione prr conseguire lo scopo che pgli •i pro­ 
pone. 
Presidente. Lcpp .. ~ il primo alin1·a di questo ar­ 

lirolo 101 colla mod1fica2ionc propo•ta dall'ufficio cen­ 
trale, coli• oopprrssione cioè d1·lla pnrola o di arc1'i­ 
"ia:io11e. 

e Gli uDiti di rctgistro funzionctranno in dette pro· 
vinre anche co1ne uHizi d'insinuazione collt:' nor1nc re­ 
lo1tive ,·igrnti in ciascuna 11rovincia.. , 

(Apt1rovoto). 
Lt·i;go il secondo alioe:i. 

e Per altro le copie che devono produr~i prr l'io· 
sinuazioncr trrrnano luogo dcli~ copie che, S<!cnntlo la 
prrscnte lrggc, devono ~t·rc ri1nt•sse a corredo ch·lla 
dt·ouozia. • 

(Appro•alo). 
Viene ora coruc lcrzo alinc• l'aggiunta proposto dal 

Couunise:irio Hl·gio, e acrousentita dall'urli rio ct!alral e: 
< lo quelle pro1ince nelle quali il d1·posito d1•gli • 

ritti notarili devo rarsi CUlrO UD ll!!Op() determinalo Ìn lljl• 
posilo archi,·io, i trsla1ncnti 1aranno per ora dcnun- 
1iali ec•nza la produziont.! dt·lla copiu. • 

Se noo ci sono osscrv;1zh111i metto ai vuti qureto 
lrt'!o alinea dell'articolo 101. 

Chi lo approva 'oglia alzarsi. 
(~pprornto). 
Lrg;;o ii 4 ed ultimo aliooa. 

< iliguaido agli alti cst1·ri continuerà l'ol•hligo d'in­ 
sinu.1rc l'originale o la copia \1t•nuta dall'('sll•riJ, e tli 
consegnare atrunh:io d'insinu1u:ione la \'Crtiioue dl•ll'auo 
ove qul·Sto non sia co1np'.Juto io linsua iLalinna o fran· 
Cl'SC. 

(Approvoto). 
M1·tto oi ,·oti l'inlrro artic11lo 101. 
f.hi lo npprova sorga. 
(Appro,·a10). 
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Viene l'articolo 102. Lo leggo: 
e Art 102. Gli atti celebrati ed i 'eentrattl stipulati 

prima dell'auiv.uione della presente legge, pei quali rus­ 
scro state sorldisfaue le imposte sancite dalle lt·g~i clO· 

tor.orl, e quelli che ne Io ssero esenti, purché nbblano 
tlata certa sono equiparati agli ani e ccntruni stali sot­ 
topJsli alle L1?lSO stabilite d<.L questa stessa ìegge, 

( Per gli uuì e contratti stipulati, p-r Jr, sentenze 
pronunciate, e gli alti giullicii\li compiuti prima della 
promulgazione della presente legge, pei quali non si 
fossero adempiuti gli obblighi slabiliti dalle leggi ante­ 
riori, si presciudera dall'applicazione della aopratass r, 
dell'aumento di imposta o di qualsiasi altra conscguenm 
penale, purchè essi 11Ui e contraui vengano denunziati, 
insinuati, rcgi:1trali o regolarizzati presso il competente 
Ufficio entro il termiùe di trenta giorni dalla pubblica­ 
tione della f,·~~e medesima. 

e I.e sopratasse già incorso alla puLLlicozione di 
questa k-gge Haranno condonata qualora le russe prin­ 
cipali ,·e11ga110 soddisfatte entro i lrcnta giorni sovra 
slaJ,iliti. 

e 8aranno pure condonati gli interessi per tutte le 
tasse dipendenti dalle sopra indicate l1·~gi e tuttora ìnc­ 
saue , sia per la mora dei debitori , aia per concesse 
diluaioni, qualorn il pagamento della tassa !tt'inripale sia 
eseguito entro i trenta giorni dalla puhhlicaziunn th•llJ , 
presente Jt>gge. 

• Per gli alti e r.ontrntti stipulali nel tempo intt•r~ 
rnedit> tra la puLhlica2ione e l'auivazione dL•lla Jll"t"Eeute 
legge, dovranno applicarsi luue le d1Jposizioni delle re­ 
lative leggi nnteri1>rmt:nle in vigore. • 

Chi opprova l'articolo 102 è prrg;1to di sorgere. 
(Approvalo). 
e Ari. 103. Dal giorno ddl"•lli•·a•ione Ji qursla lt•gge 

è abolita la taR~a proporzionai<: o graduali.! sul!,~ trasrri­ 
.zioYi ipotecarie degli atti o contralti p :llanti 1nu1112ioni 
di proprietà immoLili. 

e Nt-i casi però di lro1errb.ione ipotecJria di utli e 
contralti anteriori ull'attuatilJne ch·lla prr>srnlt~ lcgi::r per 
i quali non si ro~SP. P:J#!;Jl3 la lasi:;a da C'83a 8L1hili1a, 
continuerà nd esigersi la ta~i;11 di lrascrizione d<'lt•rrni­ 
nala d·11le h•g,;i rispf'ttivamenlc vigenti ncll·~ pro\·ince 
in cui la trnsl'rizione Ila lu•>go. • 

(Approvalo). 
e Art. 104. Saranno rri;::olate a nor1na d~·Jlc prece· 

dr.nti lc.·ggi le tas:1e sulle sncce:;sioni, eredità , legati e 
rlonaiioni Jler cuu::a di mnrte quando il lestJtore, il do~ 
n3nte o la 11er:;o;-aa òalla cui morie dipcntlc. J'3cquii;10 
rlell'errrlità, d•·lla cosa doo::ita o legata, sia morta prima 
ddl"aUivazione <l"lla pre,rnle il•i;gc. 

• O\·e l'arqui~to od il tra3rerin1enlo n qualun11uc 
1i1ult> rli rose o diritti dilJCTidt•f-lse da un:i condizione 
sospc:•nsiva ,·crifìcalasi solLo l"irnp ·ro della prC'sentc lcg~(·, 
sard npplir.ata la lt·ggc mcd(•siina, eccetto il caso r.h1•, 
pl·I tr.i11(crimt>nto coudi1iona10, si provi il già srguilo 
11ac;an1l'nto delle t:issc a nurn1a della legge antcriore . .t 

{Approvato). 
• Ari. 1 Qj. Tulle le scnlenze emanalo dop1 l"altiva­ 

•ionc di quesl11 lt•gge &uranno assoggell•lo alle lasse 
d.dla medrsillla •laLilile. 

e N• Ile pro• inre di f.ornl.ar<lia per~ si applicherà 
la legge vi~c11te Dl!I giorno Jell' i1iroiula:ion.t rlegli 
atti a sentenza, o della chiutHJra d,·J prDctai;o V(~rLalc. 

e Nt•lle pro,·ince n1erlcsiine la disposizione rlcll'ar. 
lico!o 9~, n. 4 § I, sarà applicata anche alle aenlcnze 
di l~1;uidil<i pronunziate in dip~Orll'OJa dei @iudizi d'io­ 
siouazione n1·i concorsi dci crerlitori, Ono a cho ti ri· 
manga io vigore lattuale rcgularnento sul pror.esE"O 
ci,·1Je. f'ino a detta <'poca la scntcnia di classificazione 
dei cre:Ji1ori v~rrà assog~cttata Dl'llu dt•ttc pro,·ince olla 
tassa u11ic.1 di lire t O. • 

Senatore Arnulfo, Uelatore. Du111:11Hl<> la Jiarola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sroalore Arnutro, Rdatort. Nella prcccJenle se­ 

duta l'onorc\'Olc Senatore G.ih1agno elevò opportuna· 
n1rnte un duhliio se la tas:ia con quc3ta legge stabilita 
per le &l'nlenzc possa colpire le scnl<'nie dL·I Tribunale 
tli lcria ialanza n1antenuto in Milano. L'urlirio ct•nlrale 
lii conrerlo ron l"onorevolo Co1nrni&ìorio Rrgio propor· 
rL·LIJc, a: risoluziooc d1:I dubbio elc\'ato, un'aggiunta a 
quc,10 articolo, la quale spero che l'onorC\·ole Galvagno 
tro,·ero\'ronror1nc nl giusto suo dc.:1idcrio: 

e Le sentt•nze dcGnitivc drl TriLunale di lena i­ 
sWnza di Milano, quando non illlporlino dirillo propor­ 
zionale an<lranno soggeue alla lassa fi,;sa di L. 20. • 

• Non SJrà dovuto dirillo proporzionale, salro sul 
supp!rmcnlo di conolanna qualora siasi gia pagala In 
l<tS:l<L proporzionale l'Ulle sentenze recate iu appello a­ 
vanti la terza ist.1nza. , 

L'urficio centrale d'accordo col Co1nmiasnrio Re3io 
ha rrl'duto che rosse da 1laLillr:1i una tas;o;a ns:;a di 
Jirc 20 onde cquip<>r<ir'.a cuJla tassa ci.Jc il Senato l.Ja 
già \Olalo per le sentenze dcl Consif;liO di Staio. Sic­ 
con1e il Consiglio di Stato pronuncia e co:ne Corte di 
caf!sazio11e e come Tribuna.le d"app<'llo nC'I merito dt·lle 
•1uc·stioni di fotto. cd hanno p::rciò tali due ma~i:1trali 
rnolta an'1logia nelle loro ollriLuzi-1ni, ba rrL•duto che 
la tassa fis:-a dl·hLa CSfit'rl' eguale. 

Suo ha cr!!tluLo che Jovetll\cro so1topor:1i le sentenze 
dcl Tril1unole di terza islania alla ia.sa .di lire 40 che 
è quell,. fi~sata unicamrntl! prr le sentenze dt•lla cas­ 
sa•ione. Hiconobbe dcl pari giu,lu che quando le &l'n­ 
tenzc portate in app1dlo nanti j Tribunali di terza in· 
stania ha1101> già pagalo il dirillu proporlionalc, non 
dcl>Lono pagare un ouovo diriuo. lr.one per il supplc­ 
tnl•nto qualora vi sia una maggior condano:i.. 
Presidente. Propone l'unicio cenlrale d'acrordo col 

Regio Cu1nmissario di ni;giung1~re in fine J1:Jl'art. t05 
le sc;.;ue11ti disposizioni: 

e Le se111cnic dclìai1i,·e dcl Trihunale Ji terza islunza 
di ~libno, quan~o non in1purlino diritto proporzionale 
:111<lra11110 soµgcttc alla laS8J tìssa ~i lire 20. 

• Xon sora dornlo diriuo proporzionale salvo sul 
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supplementc di condanna qualora siasi già pagal4 In 
la888 proporzionale sulle senteure recato io appello 
avanti Ja terza iatama, > 

Se non c'è osservazione in contrario comiacicrò a 
mcUere ai voli lo tre prime parli dell'art. 105 rhe sono 
state lette, poi l'a~giunla. 

Clii approva le Ire prime parli dell'art. 105 che 10110 
alale lette •oglia sorgere. ' 

(Approvalo). . • 
Mello ai voti i due alinea nei quali sta con preso I'ag- 

giuota dell'ufficio. 
Senatore Arnolfo. Domando la parola. 
P'l'e!lldeote. Ila In parola. 
Senatore Arnulro, Relatore. Sarebbe ancora da ag­ 

giung•r<i un periodo alla pnrte dell'articolo che è statu 
testè 'olala, per &l:'lhilire uaiformitA colle disposlaicoi 
che si sono voure al numero 53, § 6, dell'articolo 98, 
in questi termini : 

1 Sard pero domito la lassa di lire 20 q1umdo il 
dritto proporiionale non rtt99iun9ta in ccmpllsso ial 
iomma. • 
Presidente. Rilrggo la propos-none dell'ulllcio cen­ 

trale la quale ronslrrà di tre alinea, 1 Le senteme de­ 
Huitive del Tribumle di tersa inaluuza di Milano, quando 
non imponine diriuo ,roporzionalP., andranno soggette 
alla tassa fi;ea di lire 20. 

• Non sarà dovuto diritto proporzionale salvo sul 
supplemento rli condanna qualora eiasi gi:I pagala la 
taun proporzionale sulle sentente recate in appello alla 
terza instanm. 

e Sarà però -dovuta la Illesa di lire 20 quando il 
diriuo propcrzionnle non ragi1;iunga in complesso tale 
summa. • 

So non si domanda la parola mollerò ai voli queste 
aggiunte dell'uffirio centrale 'che diventeranno tre alinea, 

Cbi le approva voglia alzarsi. 
(Appro .. toJ. 
Akuo ai voti l'inlil'ro arlicùlo 10j rollc agginnle falle. 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(0\pprol'ato). 
e ArL I 06. I.e locaiioni e coooluzioni verbali di sla­ 

l1ili con\'ct1ute pri1na dl·ll'alli\'ationt! della presf'nte )pgge, 
qualunque sia la loro durata, saranno rf'golale dalll' lt·µgi 
nntcriori solt;1nlo dur.inte J'anuu loc:1lh·o in corso. » 

e Per gli anni euccessi\1i s'inlendcranno con\'<'nulc 
sollo I' imprro di questa legg•, a meno che oi pro•·i 
<.<Sere gi~ •lal• soddi•folla 'la t1ssa slahilila dnllJ li:gge 
'*ntcriorc. > 

(Apprornlo). 
e .lrl. 107. :\elle pru>ince nelle quali non ei fo luogo 

n possrasi prov,dsionali dei hcni dt•Hli asst>oli, le rehr 
th·e di:o:posizioni staLilite dilll3 prt.-scnte legge 11aranno 
•pplicaLili dopo proferla la 8"Dh·n•a rli dichiarazione di 
n1orle. > 

(Approvalo). 
« Art. 108. ·Xon saranno anunl·s~c domnudc di r ... •11Li- 

2 •1 :- .. ~ ') 

luzionc di laB!e e;;alle a norma delle lrggi anteriori, 
qualora fossl•ro tr:iscorsi i lermioi per tali domande 
s1ah1li1i rlalle leggi medesime, o qualora le domando 
che fossero siate presentale a\"essero già co1npiuto l'or­ 
dinario corso stabililo dalle preccdcnli leggi per la loro 
tlecisione. 

e Le pre.irrizioni portale dalla presente lrFs• si 
applicheranno anche olle la9'e dipendenti dalle leggi 
nelle quali non Cossrro stabilile prescrizioni epcciuli1 ma 
i riilpclLivi lcrmiui decorreranno dall'auiv012ionc di que- 
sta legge. > · 

(Approvalo). 
e Ari. 100. È aulorizulo il Gornrno dcl Re a prov­ 

vedere coo Decrt-li re3Jj per le allrc disposizioni oc­ 
correnti per l'apphcazi,•nc della presente h•ggc nelle 
di,·rrst.! province d(·llo Stato, e per coordinarla colle le~gi 
cbe ce&:iano e con qurlle che rimangono tuttora in \'igorc.• 

(A~prov.110). · 
• Ari. 110. La presente lcFge andrà in \'igore rol 

1. di aprile 18GZ, e da lai giorno 1' inleGdono ahrv­ 
galo in lolle le province dello Staio le h•ggi conccr· 
ncnti l1! tasse contemplate o surrogale d:11la pre:1ente. 

e Però non sono abolite colla prcsrnle le le•"i e 
le pr•·SC"rizioni che r ... ·golano nelle varie prJ,·iuce ~c-im­ 
po.:1te sulle iecriiiooi dl•i diritti reali nei rci:;istri delle 
ipoteche n~ J regolameoti speciali rcl•livi olle fedi di 
m·dilo dcl Banco delle Due Sicilie in i'in1•oli cd in 
Sidlia. 1 

Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila lo pnrola. 
Comml88arlo Re~lo. Pro11ongo al Senato di 10- 

1ti1uir. l'articolo cbe •O a leggere a qut•llo che oro 
porta il nuinero 11 O. 

La mod10c:1ziont~ consisterà nello stabilire un altro 
termine per l'npplicazione della legge e poi neTinrlurr" 
un:1 variazione alle dh:posizioni lrunsitoric relative al .. 
l'c.,;enzione per le opcralioni dei haucl1i di i'iapoli e di 
Sicilia. 

1.'articulo co111e ora ,·iene proposto sarehlio nei se­ 
gurnti lt>rn1ini: 

e L.1 prreente legge andrà in vigore ili lulte le 
parli dd Ro•gno il decimo giorno dopo la suo inserzione 
ot•lla raccolta d1•gli .\lii del Gol'erno, e da wl giorno 
s'intendono aLrogate 1., ll'ggi concernenti lo 14sse cou­ 
lcmplale o surrogale dalla presente. 

e Però (co1oe dice,·a J'autica redazione) non sono 
abolite colla presente le leggi e le pre.mizioni che re­ 
g<1laoo nello varie pr.:>vioct! le imposte 1ulle inscrizioni 
d•i diriui reali nei regi•tri delle ipolerhc. Inoltre fioo 
a che non si sarà provveduto :illa rifor1na dci banchi 
Governativi (gi•I l1anchi delle Due Sicilie) io Napoli cd 
in Sicilia, ri1narrauno rt•rmi i regolJmeoti• speciali re­ 
lativi alle l•·di di credilo o poliue notale-ledi origiooli 
dci banchi audolelli (aolal~·ledi è uaa parola tecnica 

I consacrata dal rl•golamento dri L:1ncl1i), ma saranno 
, soggetti ulla lassa di registro nel lcrminA etaLililo dal­ 
' l'art. 2~. i contraili d1e si lanuo mediante sirale delle 
l 
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fedi di credito riguardantl trasmissioni di prÒpri<·là o 
di usufruito dci beni immobili o imposizione su'rncdc­ 
simi di servitù o di altri pesi. • 

Co11 questa disposirione c·usl modifirata non si è vo­ 
luto' togliere alle operazioni del banchi di Napoli una 
esenzione di cui godono <lai 1808 in poi. Si ~ però 
voluto ovviare a che se ne abusi con opernrioni che 
importino trasmissione d'immobill o cii altri diritti hn­ 
rnohìllari perchè cib aprirebbe la via a frodi tanto più 
pericolose, io quanto che avrcbbesi potuti) profluarne 
anco fuori delle province napoletane; lo che non può 
avvenire prr le operazioni di sconto e di deposito che 
sono quelle esentate e che uercssariamontc prr loro na­ 
tura si localizzano. 

I banchi di !iapoli agiscono e come casse di deposito, 
e come casse di seonto, 

Come casse di deposito, sono multi gli atli che per 
wia di girate si ranno, i quali dovrebbero andar sog­ 
geni alla comune tasso di registro. 

Anche sotto il Governo anteriore alla rcstaurarlone 
borbonica dd 1815, quando furono introdotte 111 No­ 
poli Je lPggi di registro, (orOO'J le opcr.nioni di') D~)nCO 
esentate; n~ può temersi ebe ne vrnga og~i danno ap­ 
pena la nuova l1•ggc dL·I registro sarà applicata, perché 
il tesoro in compenso lucra per quanto so sopra le »pe­ 
razioni che ranno i banchi eone banchi di seonro 
circa 1,500,000 di lire, e cosi presuutivamente pii.I che 
non tosse per rendere l'applicarione della legge una 
volta che la esenzione non si estenda ai movimenti d'lm­ 
mobili. 

Con tutto ciò non dico che la esenzione abbia a pren­ 
dere un carattere deflnitivo mo qurslo dovrà dipendere 
da quelle disposizioni clic vt•rranno prl'se con niaturo 
esame oulla ooMe dei hanr.hi. 

SPnaloro lllartln1mgo. 8ulla prima parie ddl"ufli. 
colo qualo è modifir.alo dall'uWcio centrale d"uccor<lo 
col signor Commissario l\egio 0&:5ervo che la prl'senle 
lt•gge dovreLùe avcro la sua C'ffellua~ionc dicci giorni 
dopo che essa sali pubblicala nella t;autlta O(flcial.l.. 
Se la memoria nun 01i inganna parmi che il Yinis!ro 
della Hnanza noli' altro ramo dcl Parlamcnlo prendcs.e 
impegno che qu.,,la legge noo nvrel1hc arnl·J clfctlo se 
non dopo che losse alala puh!Jlioata quella parlante la 
parifirazione delle imposle ron~iarie, in quanlo che da 
questa legge si apporlerehbe un aumento di lnss1: par­ 
ticul.rmenle per la Lorubordia, che già nel ouo valore 
fondiario 6 estremamente tassala. 

Io domando ee sono in errore io quest' a~serzionc o 
se il signor Regio Commi"8ario riliene che qucsla pub­ 
Llicaiione poi;isa Cfiere r('afmPntc succed11nea olla pcre­ 
quJzione ddle imposte di cui parlo. 
CommtsSario Regio. P1·r qua1;lo io BnJ•(•ia, il Mi· 

nislro dl'lle finanze Ol'll'uhro ran10 <lei P,1rL11ntnlo Jll"l>Se 
io1pegno che si san.•l.be data. ogni cura p<•rchè si acce· 
lerasse lii prc~ntaziooe della leggr. p1'r la pl•requnzionc 
dt'll'in1postn fondiaria ma non che dovesse Nsero con­ 
len1poranca a giorno l'alti\'Btione dtllc duCl lci;gi; voi, 

Signori, sapete quali siano t Liiscigni dello flnonza e come 
sarebbe i11Jn1niis..qibile rlie si ritilrdaMe I' np1)licazione 
dellf.? leggi d'i111pusla già \'Olate in attesa che siano VO· 
late le altre. Certamente~ drsi•lerio giusto rlie ai venga 
al più prc•to poosil1ile u~ ur.a generale unificazion• di 
i1npostc, ed è <1ncltc d~iderio giuslissimo che nri prirni 
passi della uninra:tione sia quella rlrlla pcrcqunzionc 
1.lt·lla i1npo~ta pl'('diJI ... Ma hh:;ogna contentarsi dcl po~­ 
silMlc, e quan<lo si pal'la d1·I dr:-:idcrio che la unifìra­ 
zionc e.li tulle le in1µoste si raccia runlomporanca pt'r 
non por~re e f11rsc au1ncntare le disu~uogliaMe non si 
può prctend<·re elle sia folla con rigor<>1a conlem porn­ 
ncit.'\ misurata a giorni, mt1 deve intendl'rgi con r&')iO· 
ocvulc discrl'h!lta. 

Senatore Martinengo. Ritengo lo parai" dcli' ono­ 
revole Comn1i~surio ltr~io corne l'l1Sposizione di un ruuo, 
ch'io oon Luo ricorda,·a, l'alc a rl1re, clic non ci Mrl 
•lato un ordino do! giorno ob~ligalorio per il signor 
!linisLro dellè Onanzc. 

Accello poi anr.be l'assicurazione che 1i avri la cura 
di solll!rilare 11oasit1ihnente qu<'$l3. ll'ggc aulla p<>requa· 
zionP. dt"llc l1np~te fondiarie ch't-gli slrsso qualifica C'01no 
urgento, co:ne uerC&dnria. 
Presidente. ~Idio ai Toti l"articdo 110 11clla roo­ 

for1nita in cui è stato rtdatto d'acrordo tra l'urUcio Cl'R· 
trale cd il Regio Commissorio. (Lo rileggo f. 1opra). 

(ApprorntoJ. 
Sc11atore ArnuJro, Rtlatpre. Siccome si è sosposa 

la •·olaziuoe dcll"art. 98 in complr'80 ondo far luogo 
ocrorrcndo ad un· •ggiunta rch1iva olle sentenze del 
.Tribunale di lerza islanza, aggiunla che fu orora am· 
mrssa frn le dis(iosiz.ioni tranKiloric, t'redo che eia ne· 
cessa.rio chl? si inetta ai "oti l'inticro articolo. 
Presidente. Romrnenla il Senato che si era oospes• 

la •·otazione dell"urL 93 noi suo complrt<so pereM oi 
era fJtLa riscr\'tl dal Scnaloru ArnuHo llelatore per una 
a~giuola io ordino alle scnlcnze dcl Trihunale di lerzo 
ÌSIJOZ3. 

Aiello ai voli !"intero arlirolo 98. 
Chi l"approra, sorga. 
(Approv~lo) 
Si do\·rl'blic ora procrJere allo squittinio srgrrlo 

dt•Jla lt•ggc sulla t·1s1:Hl di rt>gislro. fio dt>ltO su( prÌO· 
ci~,io dc'.la seduta che priinil si sarehhc r.1tta la vcri­ 
firazionc esatta dl·l numrro dt•i votanti, nffinchè non 
SUl'.Ct~<ll's~e poi che lo squillinio· npparenll'menlu ter­ 
minato DUO rosse C'flJC'aCC. 

Ma mi du0le il dover dire, come alcuni de' signori 
Srnatori che rr<.100 presenti al principio dt·lla &Pduta 
siansi cti poi ollontanati. 

La Presidenza ba crt·rluto suo strrtlo dovcrr., lral· 
tandosi di una 1t-~gr la cui votazione l'ra instante· 
mente richiesta, rli una lr~go di urgt·ntissim:i C'Becu- 
7.ione, di far pregare :alcuni di qo(~Ì Signori SL·nntori 
a voh•r ritornare in S<•nato p1•r cun1picre 11ucst' ul1i1no 
allo. 

Taio invito, fallo fare ripetulomente <lolla Prcsideoza 
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o peraonalruenta ui medesimi, non ba avuto il suo pieno 
rlTcllo. 

~on osaudo proporre al Senato di rimandare ud 
nitro giorno questa votaricue, lo pregherei d'annuire a 
che ai comiuei a Iare uno. votazione a squìuiuio segreto 
da tutti quelli che sono presenti, i quali avranno la 
bonlà di venire a deporre la palla nell'urna allora sol­ 
emto elio saranno ri.Ji;unati, onde C'OSÌ poter croosrere 
H numero di quelli elio si presentano al veto. • 

Siccome credo che pochi manehino a compiere il nu­ 
mero legale, l'ufflcio rimarrà in permanenza, aspcuandc 
che i colleghi che non vollero far allo di presenza dap­ 
prima lo facciano dopo I 000 compromeuaoo C~3Ì l'im­ 
mediata esecuzione di questa legge, 

lJ OUIUl·fO legale è di 78. Dalla verificazione eseguita 
dai aignori segretari risulta elio mancano due o tre Se· 
nutori a compiere il numero voluto. 

se aon \'i ha opposizione, s'intenderà il Senato an · 
nuente 3 tale inia propostn. 

Senatore DI Pollone Io prego ìnstanternente I'ono · 
rcvoliseimo nostro Prrsidente di voler ritirare la se· 
conda parie della proposta che ha !allo al Senato. lo 
non vedo come l'ufficio di Presidenza debba rimanere 
in permanenza aspettando che si compia il numera le­ 
g.du di Senatori per rendere YBlida la votazione; pre­ 
gherei invece il Senato di volere inviare un nuovo mes­ 
eaggi1J a nome suo, a quei Senatori che si trovano ora 

· ahrimenu occupati; ho troppo alta opinione dc' miei 
colleghi per dubitare cho 0011 siano per recarsi tosto 
al loro posto: ma che per l'assousa di due Senatori 
debba lufllcio di Prcsidt•nza rimanere in permanenza 
io non lo saprei ammettere, sarebbe cosa insolita e non 
conveniente. · 

Quindi prego il Senato di voler approvare la propo­ 
ala che ho l'onore di rassegnargl], cioè che nel mentre 
si pr.Jccdc da' prc11e0Li allo squillinio, si n1andi a nome 
d..!I Senato un invito agli assenti di volersi recare in 
st~no di quesw asae1n l1l1.:11.. 

Srnalore Nlgra. Dum<1ndo la parola. 
Presidente. La por .. la è al Senolore Nigra. 
~cnolore Nl11ra. lo n;•poggio la proposto del conte 

Di Pollone io qu;iuto che sappiamo dove lrovare una 
sran parte tli qul·lli che si sono asst•otati e sicurnmeole 
non per cosa indiCfrrcnte, io lo @O e questo perchè, 
quando si andò a chia1oarli, quelli che c-rano vidui 
ulla porta e scotirono ravviso, vrnoero; torso qualche· 
duno non a\·rl 1cutito; oia sono certo che chiamati 
una seconda volta vcrrcLlJero. 

Pl'881dente. Ilo lonore di far presenlc al Seaalo 
che si mandarono duo \'Olle gli uscieri pPr avere la 
prcscuza dr.i noslri cvlh,ghi, ai quali ai ncct•nna, poi io 
111oinJai uno dl•gli u(fiziali della ooslra segreteria, t•d è 
ullora c,lie &i ebbe la rieposla clie prohabilmcnle il no· 
s1ro drsiderio san.•000 frustr.uo. 

Se il Senalo crede di mondare, non per maadalo dl'I 
prt•sidcut~, ma per ortline suo ••••• 

.Alcuni Stnalori. No I noi 
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Praddente .. Allora eiccomo •i lrallo di di!Tcrire, 
coute dicC\'O, di un giorno il con1piai~nto dC'I voto e 
J'C:SCCUlione di questa lcggP., J'uffirio di presidl•nzil ri­ 
lUarr.Ì in pcrrnant•n7.a ed a::ipcltrrà clic i Sl·nalori asscnli 
vogliano (Jr alto di 11rt!scnza, ed il procc36o vt·rLaJc 
indichrro) quali siano i Srnatori rhc si f'OnO prPSl'Otiili 
gli ulli111i: frallcinto prego i signori &inatori di roler 
\·cniro alla cliio111:ila individuahnenle quuodo sarà pro­ 
nuncialo il lo1'Q no1n~. 

L'urlìcio di presiclrozn non avrt•hho coraggio di con· 
vocare il St·nalo, per domani pcrchè aarcLhe troppo 
dolor.1so se si ri11rùducesse qu1·st\J accidl·ntc. 11 Senalo 
sarj iu\·ct·c couvoCJlo coo avvisi a domicilio. 

~enalore Bevllacqua. Domando la parol•. 
· Fresldente. Il S1·natore Dcvilocqua ho la parola. 
· S..:nalore Bevila.equa. lo non posso a meno di pre­ 
gare ia;;tautcn1culo e l'onorevoli::siu10 signor Presidtnto 
t•d i n1it•i onorevoli coll1•ghi n voh•r riOl:ttertJ che se 
que6lO (Jllo, cui io non bo preso parte, si verifica io 
alcuni dci si~nuri Senatori , si è che essi sono ns.scnti 
per assi•1ere alla scdula d..ll'aliro ramo dt•I Parlamenlo, 
cd è una rir..:ostauaa. cosi in1por1autc o cosi grave per 
lullo quello rhe hu riguardo al ..... (rumori ta inte1·1·u­ 
aioni da luUt le parti;. 
Presidente. Lascino )'arlare l'oralorc. 
Seoalorr Bevllncqua. (Conlinua a parlare in mezzo 

a prolungali rumori; perciò la sua voce oon è ~iii io­ 
lrso). 

Scnalcore Roncalli Francesco. Domando la parola. 
Presidente. Lu porob è al S1•oatoro Roncalli. 
Scnalorc Roncalll Fra.ncetico. lu non posso con- 

venire assolutnn1cnte coll'onorevole Scnnlore llcvilacqua. 
lo vedo nell'osseoia che succede •P"""" volle di molli 
nostri coll1~ghi, una mancanza di iclo, cho ccrlamentc 
non può lar onoro n tulio il Corpo, e che diventa gra· 
vosa per i dlligcoti, cd è anche alquanto sconvenicnlc. 

lo adunque appoggio quanlo ha dello il eignor Pre­ 
sidente p<'rchò da queslo emerga e si conosca quali 
sono i diligcnli e quali i negligcnli; e mi auguro che 
poss11 avere per errcllo di rimediare a questo disordioe, 
a questo inconvcnirnlc che porta danno ngli arrari chu 
diiuinuir-t·c naturalmente il risprllo che il puLliHco dc\·c 
avere per questo primo Corp0o_ dello Slalo. 

Senatore DI Pollone. Domando la 'porolo. 
Presidente. Ila la parola. 
Scualorc DI Pollone. lo oon ho inlrrJmcnlc ialt·eo 

qudlo che ha dello l'onorc\'Ole senalore Hevilacqua, 
ma se ho bea alTerMo il scnsn di quanlo egli espo­ 
neva, parini aLlJia dello che allra voll.l era successo 
I> sh•eso fatto che ora lamentiaolo. 

lo non lo nl'go, poichè lulli sanno cho piil volle è 
occorso ol Scnolo di non lrovarsi in nu~ro; ma credo 
che unico è il caso accadulo oggi d'un invilo ripelu­ 
lamcnle ratto dal Presidente, 8CUZil (rutto. 
Presidente. Il primo dovere dd Scnalo è quello 

di compiere lk votazione. La legge è &lala discussa, à 
stata volala per arlicoli, cd ora conviene procedere alla 
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votazione sul complesso per squittinio segreto. - Qucato 
è quanto deve Iare il Senato - L'ufficio di Presi· 
11caza poi per compiere anch'esso il suo mandato, ed 
il suo dovere nella. più grande estensione, e per non 
rimand ire n domani questo ratto d'una votazione la 
quale rimanesse ora intorlìcaco pcrcbe Incompleta, si 
dichiur.i in permanenza se non si raggi11ngrs,.1c imrne­ 
diatamente il numero legale fino a che i Senotori 118· 
senti veu8ano a compiere tal numero, 

Pr•·g·• il Senatore D"AdJa di far l'appello nominale. 
[Senatore D"Adda fa rappello). 
Presidente. Si Iegg .. runno ora i nomi dci Senatori 

che haono risposto all'appello e sono venuti a deporre 
il loro volo nell'urna. 

(HieullaM pr .. ,•n:i i seguenrì Senatori}. 
.\(fieri - A<nhro.elli - Araldi - Arnullo - A1Ìdilfrcdi. 

Ilevilarqna - Biscarcui - Bulmida - Dona - Caccia. Ca­ 
gnone - Camhra~·-Digny • Capone - Castelli l\J. • Ca· 1 
•lrlli llicbelangelo • Castagnette- Ceppi - Chiosi· Colla· 1 
Colobiano - umi - Colla - D"Ad<ia • Do Cardcnas • 
De Ferrarl Domenico - Dc For1>&la - Oc Gregoric - Drlla 
Mormora ~ D•lla Rovore • Dea Ambroi• - Di Pollone· 
Di l\c1·el - Durando Giacomo - Farina - Feoaroli - Fcr- 

• 

reni - Gallina - Galvagno - Gioi• - Giovanola - Giolini • 
Jarquemood - lblaspina - Mah·ozzi - llam1•1i - !farli· 
nengo • !lall•ucci - NontezeUlolo - Moris - :'iigra - !'folla 
• Palcocapa - Pallavicini l'abio - Plana- Pral - Prineui 
- tjuarelli - nC'gis - Ricci - Riva - Roocalli Francesco· 
• Sah1our - Sah·atico - San Martino - San Vilale • 
Sappa - Sauh Lodovico - Sauli l'rancesco • Sclopis • 
$erra Fran..:rsco - Serra Orso - SimooeUi - ~ismondo · 
Ta1~rna - Vacca • Vigliani. 

(>i pr1•scntano ancora e volao~ i Senatori Dal>ormidu 
e Ple1.za.) 
l:'resldente. Domani non vi sarà ecduta, dopo do· 

mani vi. sard al tocco, per la legge dccrrtata d'urgcn7.a 
aul corso dC'lle 1no11rlc d'oro, e per la disrussionc drll:i 
l<'gge sull:i tassa di bollo. [ signori ~cnatori non o~lantc 
qu(•sta dichiarai:ione saranno avvisati a doniicilio. 

Risullalo della .-olazione. 
Volanti . . '?i:> 

Fa>·orevuli 7:l 
Contrari 6 

li Senato •dolla. 
La seduta è sciolla (ore 5 1 Jt). 


